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non regge pii 
il cuore di mirar la Pa- 
tria tradita , e combat, 
tuta , da fuoi figli , da 

quelle mani fteflè , cui, . 
fecond'ogni legge toc* 
cherebbe il difenderla 
con quanto han fan. - 

* . rt nelle vene» io cer. 

tamente , nonfolo non poflb a guifa di certe 

?rlnn ^JY'/"^'"' P"^o ^aflb , udi. • 

•econcighofereno, etrapaffarciò con tii 
«lido, e pigro fllen»,o( come maJ vi appo, 
nete) chean?, Tento abbruciarmi il petto df 

n'affa ifi''-' '^.5°^^ foffi muto pec : > 
Snln. '° Ìl""'^ ' » legami della 
IS. in?/J^''^^^ prorompere articolata, 
mente naltiffime grida, rinovando in me 

de'un si'..''^ Sr^'"^ ' «"orche v^' 

Kè (^^o pl f che non conofceva il 

iVtn ^ n ^ avvcntarfegli col ferro fguai- • 
nato alla v.ta : ( . ) e vorrei effere fpada , o C^)^. 

f.nnni ' ^^««gg/re cadérti moftri'<M iW^-^- 
Iconofcenza.e di perfidia, ìca 

ftimato opportuno mfinuar vi i motivi ,che 

a me fembrano più forti a convincerli d'un " 
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.falio così enorme 9 e fr^florn^re a||nf bq 

ydrtc , k pubbliche offefe j quaìid6**i fi pre- 

ienti l-oGf afiQQe (l'a^^caryi;(fi|n ^ki^ny di 
€01 5 benché per altro làovrete da si fatta^ 
gente guardarvi cpme dagl'appeflati : Sonq 
ftemicT^i fc,del pr(Jipiio-v«n^gr|i,e del pro^ 

Jivio onore \ non upiiaini ^ ma niérein UQiana 
embianza: Io noa poffa fc^r 
e tale ? if favellarne de'noAri Amici ^ che k 
^yettiye 1 i r|qipjfQ^Y#f i 
ti'o L^ciQ C^tìlìna^ al confronto , far^l^ber^ 
da vói riputati appl^ufi^^dencp^^^ ^ j 
^ Da quattro fqnu dunc|U^)Qtrete to^i^ 
re i motivi fy4^qtti , Dal G/z(/?o , dall^tr//* 
t dalla (]/pr/44 e dalla P/>rà wivMtiapABf 

te rifpl^ndqno. nella neceflariiilima Guerra 
dalla npO^^ it^jpi^^ 

dal primo , di cui npn v'eit^ndo rnatf rià nìi 
di maggior ij^iiieyQ. 31 ne di sm§gip( delican 

tezasa , yi pregi6> yi fwuijgiuiroi? 0^ pra;kriR 
jrppofi?iQ,nea]QUJja,i we nofl fis^ <«a* aj^ 
la miglior P^Ttei ^ de^'^feo^logi i cooio'te 
Legg^ifti^efam^inate,^ anii tormentate ogni 
parola p^u^cche nof^ (oI&ìì, f djP^ead^^ 
falveìlare agli ^teniefi • Tolga Iddio ^ chz^ 
. «àcuni di npj « ce^'caado di trainciail^lar .k^< 
* tèmpefte, incae g^melj^^i^^^ v«iii? 
i ga a ti^bs?^ Jiuo ve , e matl f(^4ate dot- t 
^^^rrne^ la calAià dell^Univerfoi, L«ngi da ooi 
'.^'empietà di Vi(icleffo, che osò d'infegnare 
èfftt lecito a Popoli iudditi il icar reggora $ ^ 

l Wì^^ ^* ^^^^ * 4§Upq^«'% 
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XTerlecjfo a difcheinno privato «lualun- 
que ci A iblTe l'uccidere un Principe Tiran- 
no: Erxorf furono qucftì Intollerabili, e giù- 
ftamente riprovati nel Concilio di Coftan- 
, sa (4),^ crcke oppofti aik leggi apoftollche, (a)Se 
che prefci ivono ubbidire a Principi non pur H.et jè 
, buoni , e nytderati %feàMtiMm .dy^colti ^{h) 15. 
. maancor mal vaggi 5 11 rendere omaggio a' (b)t .P< 
Regnanti^ eziandio infedeli , ( c ) omni hth tri 2* 
mti£ Tfeétm^ i// v# Regi ^fivt Dttcìbus . In (c)t^.^ 
fatti l'accordare a'Privati la libertà di ftrin- Tbon 
4tere il ferro contro i Dominanti « ancorché 2. dìfi 
Tiranni nel governare , farebbe lo ftefso, che 44.4^ 
, Cor/e il fruivo alla mal vaggità » ai Adonto ia a» 
XocÌ9Xk tanto necefsaria , e la pace ch'è il 
jjiriino bene de'mor tali, che diftiof^ue gli Uo« 
mini 4alle fiere , Je Città dalle Selve : Sareb- 
he lo ftefso , che torre dal; Monda il Prinein 
ipato f feo9a ti quale il genete umano diver- 
rebbe unCaosdiconfmione5(rf) iW7/a/<2 /«»■- 
ha , uk* ^ t Kmiiìem%«i9l ék dei-Ori- Grò/./ 
,foftomo (e) menerenamo allora una vita più i. c. 4 
a>rri^dc'bruti,/mo»*itt/#m vìviumusvi- t,y^ 
jiiiiivi<;^indiSenttCÉtra gli altri ebbe adi- (e)^'.? 
«e , (/; che il Jlegnaute dee tolcrarfi o giù- umdtn 
Ho , od iniquo ch!e» Ija^ éqmm » at^ue m- Le 
qunm Regis itnprr/um ferr.s . E PApoftolo (0'J/'«fl 
Paolo vuol?» iche'i rimirian» quai MimUit» GrotM 
fiA Dio eietto a foftener in Terra le di lui ye* c. 
ci, a rappre/ejitaria diluiMi^ft*. (g) ^ (g) ac 
ifcUv, Gii'ttondìnacno conviene avvertir«i_i, Romat] 
fihe dalie quìaddott^utoffità* « Imùjì^ 1 
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. tre tanto kete i come profane , che addur (t 
- |>m:r^bbero • non può alcuno inferire) chc^ 
non (la perinefii»»*Popoli(Ìf pttbUieoyBCom* 
mune configlio > e fpezialmente de'Primatt . 
ildepcMrrendlafiuuiiera dovuta il Principe» 
quando in realtà non pofsa altrimenti prov* 
vederfialla confervasion* « alla falvezza^ 

^ de'Stati , ne altro rimedio (lavi per la dife* 
la del pubblico Bene • 

Nuova giungerà «certtNii qwfta dot* 
trina, dacché col faljfo grido di primi Mae- 
flri in divinità 9 vanno dappertutto urlan- 
do , che a I Popoli della Corfica quantofivo- 
. . glia òpprcfi^ dallaRepubb.^ica Genovefèi al- 
tro non refta , che l'afsordare il Cielo coilj 
voci di pietà : e della Divina mano > in cui 
ila i 1 cuor de Regnanti , folamente attende- 
•re il riparo allecommuni difsaventure. Né 
mancheranno desinai igni , ch'ardiranno di 

' tacciar la medefima propofizione com«L-» 

(a) .9tftf- fcandalofii almeno « e fondamento di fedizio- 
>e2co«-ni. Ma come felicemente riufci al dotto 
tfr<i R«* Sttarez di felicemente confondere i (anatiei 
/e*«ty4«- impegni del Re d'inghìltcrr» si tal mat»i 
i^/m /. ria , ( 0 ) non iarà a voi malagevole il far p«- 
^.c.p lefè la loro ignoransa % e dichiararli Adola* 

(b) £#- tori peftiferi ,€fimiUintuttoa i Configlieri 
eetiJJe divi&ti d» Etecchiello t ove ci dà i*idea del 
jin, cir regnar,ch'han fatto i Signori Gcnovcfi nella 
juji, di C^ea » confomie vedrete in apprefso • 
homìc. Pertanto fa di meftieri premettere,che 

5^.4, . ;#a<iAiliaiitiaoeatoutuverÌ«ie<ie'Dottori(f) 

DiyiiSfty LiOOgle 



«n Principe in due maniere ptìò erser Tran^ 
no. Primo. Quando fenz'alcun giuftoTito- ' 
]o s'è intrufo nel dominio . Secondo , quan- 
do il Principe munito per altro di legitimo s 
Titolo eccede i limiti della giuftizia nel go- ^ 
vernare, di forte che abbia per oggetto il — ' 
proprio comodo , e non già il ben comune 
de'Popoli ,equefto fecondo , al dir del Bar- (a)To»l 
tolo (rt) vien chiamato Tiranno egualmente, lo.dt^ 
ch'il primo. Cosi infcgna il Filofofo , ( ^ ) e Tyran- 
quanti feco lui han trattata quefta materia, nia. 
Potrebbe aggiugnerfi ancor la terza (pecie» {h)i.fo 
qual farebbe , fe un che regna alla mancanza Ut le. 4 
del titolo unifse la crudeltà del governo ,di S.etblc 
cui molti fegni Teder potrete prefso il mo- 
raliffimo Plutarco( f ) . Tra quali due fono (c)De_ 
i principali per provare un governo tiranni- Reeim^ 
co, come infegna il mentovato Oracolo del- (d)Bor- 
leleggi (rf) j cioèilconfervaiei Popoli fra tof.dt^ 
le dilcordi , e divifi , l'impoverire i Sudditf, Tyrati" 
ed affligerli nelle perfone, e nelle foftanze: nia^ 
Omnia ergo ( fono le fue fteffe parole ) f > cc- 
di'da Jìifìt jigm ad pobcndam Tyramtldem^ 
fed prir.cipaììfer I//0 duo confervarc Ctvim^r'^ 
tatem ìndivìjìone^ depauperare jubdttos 
eos aglìgere in pe) Jwis , 87 rebus ^ afficu-'^ 
randori^che ciò apertamente fi deduce dalle . 
leggi da fe ivi allegate : Quodoptimè frobcm 
tur in cap/bus Jupra relatis : Ne difsomi- 
glianti fono gli effetti del Principe iniquo, 
di cui parlò Iddio per bocca del memorato (e)Ez^^ 
Profeta ;rm»c//fx( e) ejus in medio tilt ni chi^L .. 



' qu^ Lupi YApìitaH prdda» *d^Hndin4Hpi 

«/Hff liifMi t^ékl fmé^d^s 4nim0S ^ nvérè 

^djf8w4^ Propbeta: ejtts ìmìebnnt eoi. 
: Oi (9 n tratti d'un Pdn«j|^^ che fenza 
(a)f.i^/V titolo s^ufurpi il dominio, e ciò (ìa fuori di* 
Ji. ult. ogni coutf allo, l'Angelico Dottore (4 ) co* 
f.zMrtmA»i .pijMjiki^n IXìfcepoli^ e comuneinen-* 
m.tT de te gl'Interpreti si delia ragion civil€_j 1 
l^^g'm. chedsila canomcat.cooie ol^rva* il, citato 
Trìnci. Suarez ( ^ ) , affermano elìer lecito a'Popoli 
f.cùp^^. il iottjr^xiela Patria dall'iniquo gtogo% \XL^ 
{h)c(mT prova; dit che rifteflb S.Tommafo rapporta 
iraRe^ iVfeoitl^Md'Aiodde contro il Tiranno Moa- 
g^mM' bita^^e di quei , che uccifero GiuliO' Ccfates 
^lU l. Se ciò non bada ^ le Nazioni tutte ^ e parti* 
tf»r«4« colarraente la Grecia ^ quel paefe ^ onde i 
\€)QYat. Romani non ifdegnaronodi ricever le leggì^ 
froTit. per Cede di Tullio (c) re&ro onori divini 
yìf\.WìL agli ucci fori de'veri Tiranni ^ avvegnacchè 
) n^^^i non fon Principi ^mk neoiicì , ne fot-* 
gas trap^ to il QOQie di Principe foo comprefi {d) • 
hi ai. de ^ Ma feil Dominante abbia bensì il vero 
r>'/i»./f- titolo del Principato, non peròlagiudiaia 
Jd ma^ al vero Principe neceffaria j tolta la quale ^ 1 
j^Ji^ iu. Regni 1 per a vvifp 4eJ Grande Agoftinp ( e ) 
^5* Altro non fono, che magna lùtYocìnìa ? e fea 
(e ) c/e tal fegno giunga» Tafprtzza i t la tirannia 
dviu h del reggimento $ che . fembrt intollerabile 
4«^*4* (imperocché io non parlo qui di qualunque* 
tirannia % ma d'una crudeltà y che certamen^ 
te lorpaffi ogni termine) che dovrà fare il 
, P<)^G^Sg^(fio l Bk qua! partito in tanta^v 



.iniT(£l^d(wffaAnoappigKarfi^. Sudditi plè gimik 
« ragguarctovoJi jllmoltipiicare ardifmifiira Prhic 
t le pubbiiche^e le privata iiianze^alKe de' i 
&è> e Signore ile*Signori, CirtadKntt non /. ; 
•.dee omctterfi 5 ma ciò non bafta . Alle pre- de ju/i 
. ghiere deJ cucMvdeb^no accoppiarli le ope. d ; ; 
. razioni della mano . Tu quoque cum Mìney Tyrki 
^vamnmm adhibe ( fu rifpoRoachiprefurae* kmi. 
va di confeguir la glovia del vincere « fenza (c) a 
. durar la fatica dei combattere ) Dii mtiL^ jiijl* 
oprantet àdjtnNnit i > . 75, ^ 

Dove i ricorfi al Sommo Pontefice » al* ( c ) « 
J'imperadore } e ad altiri Monarchi t dove jur, c 
ogn'aitro mezzo indarno fi tenti , conforme .iomte 
aavpi è a v veduto t poiranoo le reggette 9x9* ^1.4. ^ 
vlncie, e particolarmente i Capi delle me- {()Ton 
deHme rag\inarfi , e di comuo parere depor- ^dì/l. 
re ) e fcacciare un ^1 Tiranno , per cosi im- Cg 
pedirce 1 inorare l'eftreme univerfali ruine. 6,cap., 
Tanto tfpreCanKJite infegoano lòtto la cofuR.t 
icorta del medefimo S Tommafo ( <i ) per ta- i^emAn 
cer di molti altri iiSoto (^), il Sii vedrò 
<c ),il Leflio(rf) , il Becano(e) , il Moli- h; 
na(/),iii,uarez(.^), il celebre Spofitore Ut. m 
delie iJivine Sctittvre Niccolò Lirano ( h ), mer. c 
p per non teiì'ere un infinito catalogo di 55. 
Scrittori in ogoi genere, il Bardajo , queiP {iylìb.S 
jicerrimoDifenfoie de'Dirittti del Priucipa- caP, a^i 
te>coià dove impugna il Marconomachi (/). p.^i-^. 

\ La ragione«ila è troppo chiara ( fo^- k 
giugne Domenico .Bannez )(/;): I Principi ^ 
8%^€£gedi oaturafoiDoordiiij^al bea pab« ]itjl. <r. 
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' èlico noiKiuefli al iNiMilìgio de'Prindf^ 

pi 5 ondedir debbotìo a fuoi ludditi oh che 
Agoftino 1(1 fimii proposta affermò ; J^/^ 

tu 42. Ne incorreranno U macchia infame di 
9fUz*ùd fediziofi ^ e nibellt 9 fe i^oglhrai credere aU 

;. ' l'Angelico ( ^ )quc*gencrofi , che con pub- 
i> Gren bitca autorick del Popola ^ o( ^) della parte 
■e jiiY* più rnGgneimprcnderanno l'opra d* oppord 
'^//«/•if alla crudeltà di tal Redigente: Quia hoc me^ 
4. ' rnit Je mmjiditlUwgeYeni , ni tx'fgìt offciunu 
z ( c ) SedÌ2iofo piuttofto egl'è chi nel ma re- 
^hm^i" gnarc aoneuM la felitità degli ftatifCh'è km 

ie regi" mira , e lo fcopo d'ogni legge civile i (^fjcon- 
n«PrM" forme apertamente & deduce da più lu oghi 
'/p.c.6. delle faci e Carte , e particolarmente dall' A - 
à Sm •po<toloichède'PrencipidiI{c: In/ublimita^ 

rimotb. Laonde chi mai ardiri condannare quel 

7,2.2. Pbpolo, cheperimpulfodifommaneceffita 
i.Jpud cerchi cal e armi il beleamune ^ L'ubbidire 
irpi. A a Regnanti/ come infegna lUncomparabilÈ 
Agoftino (/) i è legge uni?erfale bensì y ma 
g ) ^rf dagli uomini iftituita: G^ntra/e pcBum Jo- 
lem. cktatis bumufìéi . Vero e che quella Icgge-s 
h Su4^ talvòlta Uhuim s'appella ) ) o perchè co« 
'€Z-T.c. me neceflariiffima al Mondo è ftata da Dìo 
[ .^.c. j. approvata %o perchè ogni bene da Dio ci de* 
ì ) V. riva : ( /) ) Ma e altresì indubitato, che Vma^ 
'ìxqU /• ^ chiama dal Principe degli Apoftolt • (/) 
^ Infatti volle Iddio egli fteilo deggere nel ' 
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fuaPopoIo alcuni Principi 5 non p»rò vdl^ 

mai , che fenza il fibero , e volontario con* 

fenfo del medefìmo Popola follerò come jt»** 

Jì riconoiciuti (4) per 'conciliare cos'i C^We» 

Principi l'amore de'Sudditi,. il quale ècu- " 

fiode dei Principato a(iai pià valido delle al-' 

te Torri dette in Grecia nidi de TiranijUfì {hXonu 

Prendendo Intanto , come fa 4'uopo\ja 4 Lap» 
fflifuradaqueilacertinìma dottrina, rima- iti Eze^ 
ne fuor d'ogni dubbio , che i Regni s'aìb{>i.4p cbìei» 
rifervau la facoltà fortita dalla natura per 
difenderfi contro l'intollerabile Tirannia di 
chi governa 1 (e) benché dalla ibvr«ccei^' (c^ Sua* 
nata univerfaleconfedera2Ìone,o dicali P«<- rezh im 
tOi fiallato all'Uom privato tolto ilpotcyr 
fare alcuna refìflenza al ruolegttimo Piincl- con.Re* 
pc , per afpro , sfrenato, ed iniquo ,ch'ei Ca ««^'ISA 
( come già colla fagra autorità s'è dimoflra- 
to) perlamedefiiua ragione dell'umana^ 
Xocietà del pubblico Bene . 

Quanto fete g à perfuafo delle verità Gto*U' 
^ norà Oabiiite, altrettanto farete impatteri- 
tc di vedere , come uolfa ciò condurre ai mio 
•flunto, 

Kon v»ha d ubbio f ffere cofa m a la ge vo- 
Ic il provare la Tirannia di chi regge , men- 
tre, come avverte il Baronìo , ( ej è proprio An* 
di fimil gente lo fludiai fi , con frodi occulte 
ai mafcherarla . Sono Cacchi avvedati, che ^"'H^' 
volgono al rovefcio h veftigm delle prede», 
tirandolea fe perlacodaiCiò non òAantc 

ti ^tolo farà il noiVo èrcole , che f ull€^ , , 
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• Se fi pròverà ( dic'egli favellando cì'Urt 

{9i)Tom» légjtìmb Principe )^a)cbe mlPofoio vifid 

io« de la dt'vifiòyje'te d/fcordia ^ che fi commettano 

Tyran* mfMi Hiltfyttiié.nQHfiaupitniti •-, che gli alti* 

tiia» ' iavtt trov'n'fi wo//o o/i/T^/i^ , e fia pubblica 
j 'VPpe provenir ciò dal Governo» fcirk bafte- 
. totfaiertte provata la Tirannia , Jatìs fui» 
' 'jf1*c^<Tf/7»ft7'^V4KH/aV;iiJ mercecche inconve- 
nienti di ul natùr» jno n poiTono trarre orìgi<* 
tie al fronde j che dal Governo* Fin qui io 
delio Bartolo • 

' ■ •■ l>ofìo ciò , così la difcorro t Volgafi pctf 
\ tutto il Mondo anco infedele , io fquarda» 
' ; cèrtàmente non trvoveraffi Provincia, o Re* 
gno alcuno infettato dà tante, c si perpetue 
difcordic * e guerre Civili » <iuantc iofeftavail 
la Corfica fjtto il Governo de'tìcnoveG: Ba* 
*fti il dire 4 che tondo la notizia da jhMì* 
mi datane al pubblica l'anno 17?!* Con twi 




opera ) erano gli omicidi s) frequenti « ph^ 

Je re contavano un^atmo fit Pa/trofir.o atteve* 

tettto itfiìii ^uafi tutti impuntii* Lócchà» 

trattandoG d'un p^cciol kegno , cagionaj 

troppWrore negli Uditòri é Un fatto tanto 

deplorabile , non pur fi concede, ma fuOle d^ 

S'gnoii Qenovefi anco ingrandiffi in vitu* 

pero della noih-a Nazioncu Dunque le forza 

il dire ycht iì lor governò fia (Ut^ pltre 

• dò 



"^era la prèdi etta dQttritìa ud taiìtp maie npp 
aprici procedere , fe qqii d^ll'iniquiU d^i re*» 

golametìto , che in tpgliendp a'Dclinquen^i 

ti timof della pen^ l^^ia k.ig^iP^ f^^ia 
vagita, . 

io non niego elfere ftate in Cor fica prò- 
•niulg^te, Intorno ag'» bùiicrdj, It^gi pur 
troppo ligoroffc } ngn gjà a gafUgo dè rei ad 
Ytìuft0m'inalefaiiwum ì ( cii'è il fine priq^M 
rio del Prìncipe ) ( * ) n^a ad aflafRnio degi' (a t 
innocenti , mentre pél dclittp d'un folotwt' 
ita ja parentela , quantunque rimota da ógni 
cooperai^ione , era fpog|i4(j( di h'^ fortuna, 
le'nzà che l'qnircicla tncontraffe il meritato 
(upplizip ^ e Vgj t e(| Io 9 e .quanti pol^ì^de? 
yano beni di qualebip riiAarco il fappi2im(^ 

r' er pruova , onde il pubfctl|car leggi confra 
Sfcarj a sull'altro era ordinato t che 9^ 
ammantare » coji'jjpp^renza dpHa giuftizia» 

Ila vera empietà 4^1 dlfegnodi 4)utrife.|rk 
Irrazionali le inprtali diTcqrc|ie col non puiii<? 
re. i tri^fgrellbri } ed li^ileme di vgrarfi 1 Bj^nì 
^heò degllncqlpevbli : cheibbó i dutùg(ù 
Ihrlncipali della Tirannia d'un Principe » co-^ 
ine afiierma il ^artolo al luogo cita^to : ^j3t\ 
vùltiis falet qJiem ejje T yrcmnum , " ^ 
Non è egli yerp , ch^ i banditi 4el Re^ , 
gno 1 0ve foHero poveri , non oftante il con»! 
sheiTo omicidio avean (ìcuro ricetto % ed . 
piego nella fleila Dominante ^non è egli ye« ^ 
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tenuto agevolmente l'indulto confueto» reti- 
devanii a lor villaggi pjjì bdìdàpi^t^, e pui 
fuperbi ^che'prihia, pofciacchèntornavati 
.vediti con poiii]^4 ^ ond'. eran partiti poQO 
'tnenche ignudi con ignominia ?Nefiate) 
potete % che i Sicari più inuniani follerò agJ^j 
occhi de dKcolii)ggetto^anzi4'iQv4dW| aio 
di compafTione, efempio afsaì più atto per 
incìtare«c^e ritardare alcuno dalla vendetta^ 
Se poi Ci tratti dJ reiS onde avefsero pof^ 
foto fpremere alcun denaro|farebbe fiata cofa 
imidita , e del tutto miracolofa jl vederli 
colla dovuta morte puniti L'ufare il rigor 
tfelleleggi avrebbe tolta ran(adl cqmmettei; 
nuovi delitti , i quali trano fofpirati ^ come 
gli avvenimenti più profpei'l del Geno veif 

f pvcino^ mercecchè colla frequenza delle? 
ifcordie fra Na2ÌonaIi y tenevai} lontana il 
4oVuto univerfale rifentimentod^l KegnQ 
contro le iniquiifime lor ^roif^u^> e inSen 
lAe fpoeliavaao di foftanot le viù coìp 



amiglic. 

* ^[ ór non fembrera Arfino ad alcuna, l'u^ 
dife iéhe nella Corfica tante foflero le dif*» 
cqrdie -^e tant^ giiammazz a nienti • Dovfi^ 
^Òri è Principe , che moderi la moltitudinet 
fono inevitabili tali difordiij Kifi^eami, 
ClvitaVsferiorem fet fs vhèp ^tmus vi'* 
tdìfii nnv moderanies tnnturìhjed voYMes clios^ 

clji .Vii or$@rvaz]Qoe anco del Boccadoro al 

luogo anzi allegato • Se il Principe non ga-^ 

Aijga f delitti y vengono gli Q^d irriuti auc 

' • Digitized by Google 



punire con mano privata i fuol offenfori 5 e 
quindi t eco una pcftlfera forgentCìonde sboc-. 
cano guerre infinite frìi Cittadini, vorantes 
cUosclii'^ Di più i Che dalla ingiuftizia de 
Signori Genovcfi (la provenuta la frequenza 
degli omicidjin Corfica , apertamente fi di- 
moflra , avvegnacchè non può apportard 
alcun cafo , in cui avendo i Genovefi punito 
il misfatto , ftcondo la legge , abbiano pofcia 
i noftri Nazionalijcon autorità privata» pre- 
fa vendetta de'ricevuti oltraggi 5 Dal che pa- 
re verifimile, che alcuni di* efli credefsero, 
che fofse lor lecito il vendicarfi , conforme 
è lecito , a giudizio de'Teologl , ad alcune-» 
Famigliala nell'America, e nella Numi- 
dia, per non aver Sovrano , ch'eferciti la 



*,«va 11 ^uvrano ,cne punjjse , ma di più vi hul. 
era il Principe,che fomentava quefti dclittil 100 
. -j.. Che riipondono i Signori Genovefi , per 
ricuoprire la macchia infame di si barbara -t 
^crudeltà , e ferbare la mafchera ornai fparita 
flella riputazione , ch'è il Patrimonio de'vc- ' 
n Principi? 

• La natura de'Corfi è cotanto proclive^ 
agli omicidi ,è cotanto inumana , che f<L^ 
nonjf muta fer^ miracolo del/'omùpotetìzayfru* • 
/frar.eoriufcirà ^ualun^ue fin regolato meto* 
<io : Così eflì nella loro fcrittura del 17^2. 

- E tanto hanno cercato difcreditare la . 

Naziojo* , pay ticolajroiente in quettc» .' 
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genere «che «d «Icuni Perfonaggi ing^nnatìs 
jl folo nome di Corfica fuotia un Aon sò' cne 
di fierezza più orrida > che quella delle Tigri 
dell'lrcania , e de»Lionl «Iella U^'Oi • .loftef- ' 
fo , doppo aver in lunghi colloqui riportata 
ifualche lode per l^onettà nél converfarc > per 
h compofteiza nel portamento , e gentilez. 
2« nel tratto , ho veduto acti^Uar^ non po- 
chi all'udire lamia origine, ' • '; * 
Non pKrita per mio avvifo d'effer con- 
futata una calunnia drtiiK forte Veh&nbn tan- 
to è atta a denigrare la noftra fama , quanto 
. è ingiuftà ftlia* ftpìen»^ di chi ci da l'eflere. 
^utta volta interroghiamo fopra ciò un ter* 
' ' ÌB6 , che fia per ogni riguardo degno di tutta 
h fede : (iieftl è il celebre Diodoro Sicolóf 
(a) 7,Ì. che C<) trattaq4Q dCcottumi de'noftriNa- 
f 4;. c. zionali , tra le altre cofe ravvila «ma g»«i* 
j.upr flizia amirabile, ed un umanità fin$ulare_i$ 
. * ìufie , dy bunoHìttr ultra Uteros vìvuta s Ut 
privata vita, , a8ìontl>uf<jite miro quoda^ «0« 
(hi P, «te juft 'nìm ebfervant , Così della noftra na. 
Salvata tura parlavano i Savj , primaehe fotSnwjif» 
yitalis luminati dalla dottrina diCrifto , \^^}^ 
Chron. da'medefimiApoftoli Pietro, e Paolo ditt©- 
SacPa. minati nel noftro Regno, non e ftatamai ot- 
37. é* fufcata da-alctwa Idolatria, «Erefia, otur- 
j€aq. (ir bau da fcifma , ( 6 ) Ma meffe in difpartc Ite 
f.^ii. kirtorltà , alla fpcrienxa gcaa Maearadd ve* 
«ir f<i£.r(j dobbiamo appellarci . ^ J 

i 91, «e Corre il feft'anno dacché la Corfica ha 

^ravij, fcoffo nella maggior pwtu l'iniquiflÌH» g«»- 
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go de'Stgnori Genovefj 5 Durano per anco le . 
da eilì piantate radici deiledifcordiete la pub* 
blicaQiuflizU de'Rapprefentanti del Regr.o 
v'aveva inalzato ben^ìii iiio trono ^ ma aliai 
Vacillamie; eppur ognun sa che refcmpiudi 
f/«<rjb// condannati inefoiabilnaente allaj 
xnoi-te, fu rjpai:*6 baftévote alki (reqvtettià in* 
veteratadéglf omiddji Cofìcchè in tre anni 
due foli ne avvennero. Voi ftelfo vedefte_j 
nelle riffe inforte in appreffo , i noftri Nazio- 
nali più bellicon , e feraci x depofte iearmii 
lottar co'pugnt , per dare sfogo all'empito 
dell'ira ) onde avvaoipavano; Nefimil pac« 
«'è goduta giammai ne*iécoli del i:«golìimeiw 
to Genovefe 5 e a pruova fi cpnofce ) che alla 
Codica, è iricompairabiimente più iafofta » f 
noéivà la pace con quella Repubblica , che là 

guerra preiente , eziandio che durar dovcifo 
fh^etemò'. ' - ■ ' . 

Vi fono pur anche i bofchi , ove nafc<^ti# 
derfi , le grotte , ove appiattarfi , gli Amici, 
a cui ricorrere : anzi a tutti è noto , che i Si- 
gnori Genovefi ^ non pur tengono fpalancau» 
le porte delle Citta a qualunque omicida^ ma 
aneoradanqo il guiderdone, tanto maggio- 
re, quanto è più tfecrablle il tradimento^ 
Julia curando l'empietà dell'azione , purché 
Ila accompagnata dalla fperanza dell'ottlet 
all'oppofto della Repubblica d'Atene, che^ 
ouantupque involu neUe-teneIjrt dcH»ldoJa.^ 
tria , fprezzò con generofo ripudio l'utilifTi- 
]»P(Qn£$liodi']^ei2)iaacl«y fol peixhè tiH^ . 



' C/r. nefto* ) M% facnHano quanto m^f r»nnp| ■ 
oj(/;/..genpvefi , potranno fQrfeg<>4ef e 4i P9ÌUtrì 
^^jagure , non pfrógloriayfenc » 

Per far dunqut » che nel nofiro Regno 

.dimcftieri» fe non che ceffi la tirannica Jpf 
f oli^'a \ nè Tcii^f già ^iiAtfy d^it afcri verfì 
mirarlo d'Qnnipot^nzg i, in;i bensìaJta for?» 
' invitta d'un incorrati ^i^^^;ia 4^'$ignfliri 
Q^Daveft nop ufatfi giainmai » Che (e xniif^f 

• falò volefle dirli » anpor cqn ?iò iddio appro.^ 

(il tre prqdigiofe maniere , 

£ja si miwiifcftQ qgn.uno , che Ie-< 
giime civili traevano origine dalla fcaqda^ 
^(ìjOTtmaingiullizi^del Minillergi, e daU^ 

comidWi pVQ.aitv;^iot) delle leggi , che le^ 
jftan?e pi l'i pf emuro/e > io ogni Qcc^fione daU 
la Cornea 9 quel ^en^to u^iiUate > conHl^ 
•vano in queftoiChe i rei di tal delitto foiTero, 
pnninameftte guniti , CQtne>fi coftujna '(e» 
JiCitlìini Regni dell^ f rancia;£ che perei oo^ 
fpfli^ro pivi ac<x>lti p^'luoghi del ÙoQii.ni(ì| 
che fi togiieifero di pi€?zo glUodiulti e gene* 
rali , e fpejiali , cojoforpie già s'è motivat<j 
pi4%ri}t«neUoTO»?kg&uagli fi legge V, 

Per riparare a un tanto male fi donò piijj 

Yolteall%Heput3iUUc4gr<^pjU;^e delle ariqi 
. da fuo^o, e tutte fi rclegaron d^l Regno ^ 
V^K coimpenfare in a^UQ xx^odo ai^aui . 
m^t^mnvLt (lell'iniquìfllmo lucro , che fi rn 
t«9ffr»jeliill« Cfwlq defili. , fi contea. 
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tarocio i Corfi ^ che £ facefTe Uiiiiotabtle . «iq^ 
«refcimentoaU'aniKio Tributo da durare in 
£n a tanto che folle contiuuato il divieta 
dielleiirtnt foddette*) Eppure dirpettò d^-^U 
le pubbliche convezioni eoo tanta folennìt^ 
ftabilìte^no^ noi (ieffi Abbiam veduti dt quelle 
armi in individuo forniti tutti i tnal viventi^ 
efaciiiorQfr^r^3ìezzo:dÌJi|iie'Mini(lri fteilìp 
che dovevano tenerle lontane^ fenz» lacerare 
però t'efazionedeixn^Qxi^aatQ accreicixQ^a^ 
tadfe^TribiiH-^ • .'.^ rr, . v - ^ ' 

' V^^nefoftoftate mai fenipre le/upplij» 
che ^iootìii tutti i Qoaci tentativi , per dew 
Ilare pietà del le comuni calamità $ nel cuore 
xie^Sìgnori Qeooveti y «gualmeote Cui boadi 
^1 noflro fangue, e degli avanzi delle fortu* 
ne >che timidi del la giuila vendetta) a cui 
fci ha fpinti, bénehè«trafi{ky tardi i )-'eftreaiè 
neceiHtk ^ ch'ai dir df Seneca è ii gr?^^ P4d<:pf 

Ciniadkiiì'iiinatia mirecia^ c . . * 

Chiunque afcolterii con indifferenza la 
ferie de^moti vati 4Rcontro%ertibili fattiiUOi} 
potrà non condannare di crudeltà inudita !f 
condotta de'Sig. Qenovefi^ JieliaCorrica i 
nongfò f^fndomabil fieréawite noftta natUf 
ra 5 Per convincere nondimena ancora ogni 
noftro ATverfario appellatevi aiU' £i|rapa 
tutta ,e particolarmente all'Italia y ove ra^ 
inhìt^a fi «llovà eran parte de'ncHki NazicH 
lìàlr ^ in traccia di quella quiete , che dU'Ge? 
noveft fin dal principia &l^ndita % non è mai 

pl& eo&parla nelle contrade natie,a a^yella* 
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tevi » àiSi\ ^ vi p'òtra ogniftth fkr fed« i cHft 
la Nazione Corfa è afl'ai gelof» dell'onore , e 
f he perciò non è poITibile truovar alcuno 
à'eff^ì che s'abfaaifi « Ue^iered'infaoiia) Ch< 
(i contentati di menare una vita miferahile 
$i ma modefta : Che «ccedooo ui vQtlta ncl<r 
la propià difefa V naa il loro ecceffo non for* 
fn&é i limiti (ieil^QioaBóv.efl^eperQsniun 
può direni che da'Corfì cammettaiiii .«^icii 
dj o più frequenti più atroci « 4i quel che 
commetter fogliano le ;jltre NM^oni ) In^i 
p^uova di che kifta . avvertire » che nonlt 
^éggt^^no iie ptùipeflb^ ptù. iey6F«Q)eat« 
puniti in que'ftati , ove dimoiano t 
^- • -Cht più ^Appetla(evl alla teftioionìan* 
ya che ne rendanori Srgtiori Genovefì m^àfHf 
mi nel Manifeao da eOi divulgato, nei 17 ; 2 1 
rottoli nomtid^(bSMrÌbt perdie riportali^ 
più fede « ove incolpando la Nazione del noq 
' correggere ^liaboìt del iQr.Mini^^iOi C.9S}. 
de'Corfi ingiuftamente fcherniti , oltr^ggia- 
tÌ,efiB«mtida>loroMiiuArlt fi legge: Per 
fe^^er'ìffima fodisf azione , eh* rkevana dal lAì" 
m*^r& Joe^ett(y a/ Sindicato t 0 fp: guaime 
^ntereeffioné ^impUazhmah » ut» Jerfon iiOft-i» . 
fomt^vij*:om al Sindicato y ma Je farà d' b'j^" 

^no afflMtwmUa luì gcimn9\^l!0,^9lfi^ 
ramo alle, (I elle , ■ _ 

E' Nazione riconofciuta. « e 4icni9i^at9 
d a S i g nori Geno vefi per si generufa « t tMU^ 
arrendevole a condonar. le più enormi eftor- 
flonUipiù villwi|difpre2»»p9t?3k d« 

'i , • ■ ve» * 
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Yefì medeCflUi taceSMu^ie kie&pace>ii fre<» 

Ilo t come i Fiumana i G ioo poHura « non 'Ssì 
t>{à fciocea } o ^iù empisti $e i Gorfi fotm 
tanto facili a fiiblimar fin alCielotJOQ elico- . 
Hiji piil^rpietati Tirannia diefacebbero mai * 
Verfo-de véri Princfpi , che colla giulti2Ìa fi 
tonciliano la grazia de'buo ni , e colia cièr 
tnisrma l*aìÀof i* amo (fermai j » ( « ) ^ r » (a) ^ 

Prlitt& di faici più oltrea difcuoprire. W fonf, 
barbara polizia del Qoverno Geóovefe to^ £e 
lÉoritea s fat a neceflVirlo'di far vedere quanto Naf, 
ita vana^ inful^ftentc Jaragiope più piata- £ 
ubil* t e fondamentale) con cui quel Seiiato,e /tt, 
i lor Teologi fi perfuadono di poteri eoa» 
Marinare di fellonia , é di ribelltone f 

/« q^«/^/j/o ( ecco il loro Achille ) f 

Sarà forfè motivo baftevole a Sudditi per fol- 
le varH contro del legitimo Principe , cui • 
twft fon note le eommelle i n§iufti2ie , o egli 
ton fiUì te leggi s'q>ponc a'ditòrdini i Nò cer- 
tamente» 

Qiiì appunto gli attendeva al varc9w 
Non ho io mài pretelb d'inveire princfpaJft 
'mente tontro de*Minifl.ii fubaiterni deftiua» • 
ti da I la R epubblica ai reggimento di »€or(ìi 
tfa . Qltefto farebbe imitare floltamente i Ga» 
ft' t che cercano di mordere anzi il fai&« th^ 
u manodichiM vibrò) Madicoapertameti*» 
te , che la Repubbl Ica fteffa • rea delle corniti 
Ili fciagare ,« perciò giuftamente privata dcf 
^Icgno . Udite ^ e fé è poflibilc non ifmanìa, 
<e » itóa ioocrid^ce. fi t Tat.* . ''''"^'^ 
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*-:ì uTuttl iisrinwtirj Mwtftri M\U Udpvkr 

Blìca ricevevano un'lftruziotie di quefto te- 
nuti Si fomentino h g^tm civili. t fere he 
fi à 'Jt Yifjcoìd'! r.on abbiano ad un'tvfì contro dg4 
t^rimPe , -S'impedlfcàtto db ettaniente -, o 
rìircuamente plVmgrimdìmnlì deile, riccbfzzf 
iui ogni Vami^elìa » e conognìjliidìojì defìrima- 
Ito funi gli aéhmi %ii evviiijhn h m^rcì * e 
fi derida prefo del Motrdo opù p*-*r^fiva del 
Rigno « fer rendermpìùjicuroilp^ijip . ; ' 

Oh qiicfto è troppo , voi dif«t« , « fl|ralr 
locon voi ogo'iuuno» che non Tta tutto inu- 
mano . Cosi non parlerebbero jgU «mpj Bo- 
bini ,ifcellerati Macchia velli . Dogmi p«il 
pcftifcri tìon fiipiebbe vanaitar i'iafcrno me; 
•defimb . Doveapur baftare a quella Repub- 
blica l'ifloata antipatia , che hanno i Geno- 
vefi contro de'noftri Na»i»oali.Ta!K'i . Lo 
terminarne lì to della Corfica non dee lafciarfi 
In arbitrio d'alcuno ) ma, dee «r»«4evfi anco 
'|)tr .via di legge . Quefta c l'origine princi- 
pale, onde provengono que;ma li ch'il volgo 
ignorante ree? alla qualità de'Miniftri. 1>« 
abbiamo a difperar di fcuopiirla com' ella 
fofle una delle famofc fonti delNi.la. No» 
ibk>da lor Segretari abbiamo avuta di ciò 
OQtifeia autentica % ma ao(;orauao.di que'Sttr 
f renù Goveinadori il confefsò : non credJa* 
le per ionavvedutezza di meote, ma per con- 
figlio di Dio, che fin d'allora difponeva » 
tjraabxione di codefto Regno , del che fìaiiLj 
.certi , effendi creftyiite i» <Mfmifar« queUeint:» 
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*^fniti 1 che ne fon la cagionie , come ofierva 
"Cornelio a Lapide in comfnfientando quelle^ 
parole: Regnum ageme ìngeiitem iraitsfertur 
frppter injiifiitìcs 1 «b* hìjtirUs ^ contume^ 
iias '^é^ dìverfos doloì . { a) ' * ^ • * Ta) S 

Che fe tanto non baftaflea torre ogni c/é'^/^ 
dubbio fopM la.foftanzadella fuddetta Iftrn- c.ioÌ 
i^ione je ardifl'c taluno negarla^ ricorrete al* 
• Tevldcnta dei fatto ^ mentre gli effetti ad 
ognun palefi la con\?incoiio. 

Quanto al fomentar delle civili difcor^^ 
die C che come era la prima parte dell'lftru- 
iKione ) così è il primario fegno delia Tiran^ 
hìa ) gfà s'è dìmoftrato ) che un tal pèrnicIcH 
fiffimo difordine non poteva da altro nafce- 
té ) fuorché dalla ^lontaria condotta del tii 
Repubblica ; Vej^giam ora, fe ciò parimerf'• 
^ te fi avveri delta povertìi fbmmai e fomma 
affliiione di tutto il Regno . ' 

£ qui pure mi torna ottimamente l'ar* • 
gomèntò del Baitók): Là Gorfìca nori può 
eller più fmunta, ne più povera , ne più op- 
preiia t Abbiano pure motti dtgU Abitant*i> 
Come il mendico Lampi raccordato da Plato* 
ne 1 u fate tutte Jeinduftr le ^ e le care; ht^ 
veglie notturne^ e le fatiche del dì , fenza nìaì 
allentarle , per arricchire , tutto è ftato con 
si poco prò de%ro sforai , che quànttiitque' 
alcuni (lènoufciti dalia povertà , il che ne^ 
giiadagtii delle inercànaie > al fentir deMo 
Sto'Co , è il pa/To più diìHcile^ a niuno però è 

inai rittfckidii divenir veramentcfacoltofo- 

* • B 4 iieU.izcd by Google 



f 



«4 

: mila fti« Patria • Dunque il Goireiinoxle'Si^ 

gnori Gcnoyefiè (lato Tempre piucchè tiran- 
nico}^ vvegnacchè unamifmauiAto uaiver- 
fale in fimil luogo, non può alti onde avere 
Bay^ l*origine; Ah alio procedere mn pote^ z ia) » 
' ' c. All'empia lor polizia fi cl^e accelfariatnebtc 
attribuire lo fquaUore $ il pianto t .l'tì(irem4 
calanuta , che regna per ogni parte. Oòv'è 
; l'antica amenitadelle colte campagiie? Dove 
1 antiche ricchezze di tante Faaiiglk;^ Chi 
ha convertite le Citta in dcrferti , in campi di ^ 
.folitudineic Provincie) io licerco la Corfic* 
. nella Coi fica , manan più la ravvifo • Niim 
•Paefeovefia incrudelita per lunghi anni, e 
incrudelifca p^r anco unafuneil.iiicQa guer« 
ra I potrebbe nxettere a confronto le Tue de-? 
lolasioni ^ le Tue i^iferle 9 coii quelle del la no** 
iìrlfuia, fol perchè il Governo dc^Signòri 
Grnovefi è ftato di qualup^ue oAilità più 
, karfcaroy e più crudele. 

Orridefurono leruine ^ sfrenata fu la^ 
l^arbarie de'Saraceni > tanto nell'occupar co^ 
dc;fta Terra, quaato nel renderla all'invitto 
v>ilore di quell'Eroe iaimort^ Conte Ugo 
Colonna, Mad )vea pui nel corfo di fecoli, 
dacché ritruovafi Ubei:a dalle armi (Iranie-^ 
Tjc , fatto il Governo Genovcfe ( corbe elfi di- 
^(àOi^XfoaviffitnQ , e felìcijfiuio^ dowQ2i rifiorir- 
vi , almeno in qualche parte 9 lai primieraui 
magnificenza, e bellezza. Crudeli furono 
altresì le invafioni de'Turchi in più .altri/ 
Pacfi i riempirono d'orrore altfc Città 5 4e«^ 
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vacarono altri Regni ^ eppure il pvovido a- ^ 
more , la magnanima gentrofita de'lor Prin** 
ci pi ha rcftituita, dove tutta, dove gra» 
parte della priftina felicità. ; 

Forfè e fieri le , ed avaro il terreno?Pen- ^ 
fate ; la Corfica ( ve n'accerta il mentovato 
Diodoio Sicolo ) C/7) c feconda non folo di (a) lod 
tutto quel ch'e defiderabile al vivere umano, cit* ' 
ma anco:? alle delizie : omnia affatim fr^bet 
Regio : Checche doppo lui ne lafciaffe fcritto ' ; 
Seneca, etalno fnofeguace, dalla capital* 
del Mondo coftì rinch'ufo in una mifera^f 
Torre 5 onde non è maraviglia , che cedendo 
in lui Tamor della verità all'odio del fuo efi- 
Ilo , per ingrandire le proprie anguftie , fce« 
mafie i pregi del nimico Paefe. Pruova irre- • ' , 
pugnabile della rara uberta della noftr'lfola J 
fi defurne dalla fondazione fattavi di due in- 
figni Colonie di Romani > A/eriadà Lucio 
Siila Dittatore Maffimo^e Mariana da Cajo 
Mario fette volte Confole i amendue Citta 
tanto celebri un tempo ^ e tanto aumerofc,^ 
Se la terra non folìe ferace di viveri > onde^ 
^udrivanfi mai le altre ti-entatrè Citta 1 che 
vi conta Plinio. Chi le piantò, avrà (hPìfn. 
fenza dubbio dimandato, come Aleflandro hk.i.c^ 
preffo Vetruvio( c ), fé v*eran campi all'in- 6. 
torno , che fomminiftrafìero alimenti baftc- Ce Py^ 
voli. Sì ejjent agrì^ circa % yr// fojjentfru- A2. 
fìientcria rat ione eas Ctvitates meri . 

Forfè la Corfica è fituata in parte tanto 



rimota I ed incomoda 3 onde farebbe riufcito 
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aflaittakgeVolfe iMittrdaftnrf v^h vece del 

jriercimonio infame della giiulizia ^ il co* 
^mercio fonte inefauftod^ogniriccheaza) on- 
de la Citta di Genova , benché fante wlte i e 
in varie guifeahbattuta^ ed afflitta 1 benché 
Vinalfti a piè dc^Montt coperti foì di ^af ro 

tenore > e di flerile arena ^ contuttocciò e per 
la maefìa degli edifizi *) epcr l?i "Copia delle 
riccheite Ti rende invidiabile alle pia nobili 
Città dell^Italia* Pel contrario benché la^ 
Corff ca pofta in ttttìatb dell'Ettrópa , ftante la 
Inancan^a del comertio era coftretta a defi- 

Atizt la fleritlta '^ antiche la dovizia delie 

raccolte molti non dj^li*o2!o ^ ma dal non 
faper in che impiegare le merci^ ritardavan-*, 
fi daHamaggJor CoitUra de^fuoi Poderi • 

Forfè mancava a Signori Genovefi i in^ 
étrftrìà perriftor» in alCttiiTitódo le tiòftré 
tttine in tanta opportunità di farlo?Ma e c}ual 
t^azionedel Mondo potrìr ftar X fronte delia 
Genovele in tal materia ? Ella e macrtt a ai 
tùt^ei e da tutte gìtlOamtnte riconofciut^ 

inventnce de'p u fottlli tifparmj . 

In fomtn» pur dir non polìòno , Te nott 
' ' die il Regno di Onrftt^a'is) poco -Hi^^guàrde» 
. vole, che non farebbe pregio dell'opra iì 
* proccQrar ne l yànta g g i • Ma p^^ éi moftrarii 
ancor in ciò mentitori , non accadere , che 
voi mettiate fotta gli occhi ètì Mondo le tai'* 
tìieic d'ogni piùpreziofo metallo meiitOvaté* 
da Dionigi Afro dt JitU Qt b 'tS t delle qoali j 

Signori Qenon^ «on pem ^ mmt « h«ii< 
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lianprevìetataliitraccia: Non accadera ad- > 
aitare i Porti opportuni »c Ccuri , la quanti- 
tà de'legni atti ad ogni lavoro » b gran co^ _^ 
pia ie'coraUi più fini t (4^ ed alire molte (a^ Gni- 
pierogative . Sol vi dicanoa che tanto fudar- //o vev- 
yi ,pcr farne conquifla, i Papirj , i Licinj , i iuiu vtj 
Claudi , i Carvilj , i Cicerer , ed altri Confor m'„ ^ 
li , e Pretori tutti Eroi celebratiaimi nelle Corj. 
ilorie di Piinio , c di Valerio t.che ne rap^p^ * ^ 
fano i penofi trionfi ^ ( è ) Se la Corfica 6 nó <>) 
Hegnotanto infelice in ogni genere ? I nter- ^ov. rf« 
rogate gU ftefll noftri A vverfai j 5 Perche anitqu. 
avviticeli larvifi intorno più «retto , cheJW/.Pirj 
non fiabbarbicanl'ellerea iti-onchi, eajco- v:nc, f 
iU» di telbri?ÌBiflienfi , a comodi fiumi di fan- ». 
gue,' atollo finalmente di, tutta la ^ip^ta<» ^ 
«ione non voJer mai abbandonarla? - «50. 

Quanto s'è detto delia <;9n<lptjta de*Sif 
gnori Genovefi, per tener lontane le ricche»* 
«e dal RogtìO > fa conofcere , cht; e^l ipon. ci 
Jian mai rimirati con qudl' amo'revplezJSa, 
ph,'t4>rop)fia del vero Princijje, mercè -della 
. quale ^ieìondo preferì voti lié leggi va fuddi- 
, ti fi dee ugual trattamento, che a'figli, e 
Wpoti • Sudditi ft$b*u €L -P-^^^e traSari 
imquamfìlìì ftfotes. {c) ^f ^ 

. ; , Ciò perpè ttato »diiiò cosi t curare f» ^" 



jl noftri a vanaamenti , veggiamo ora quel j*'**^''*' 
dbi'han fi^tO) e per dir pM vero quel che nor| 
iian fatto per Impedirli per diftruggeilif 
;V9ltitìo i.nc^ftri JSazionali le ftorie, e ve- ^ 

dritAiiQ sH«JéÌC«1)$i)>)Ì^ iGwiovde ha cm^ 
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delmente itìcendiaté pf u él àkinitì VitvUfà^ 
"pra rentoventJtrè de» più nobili Villaggi 
hanno affatto fpopolate di verfe ProvinciCi <J 
che quattrorìiiia F^AigIÌefottoft«te eodret^ 
F/'-te à pait-rfene ; (rt) ìq tacendo fimiJi fter* 
ifU ' mfnameriti i dovrei fdvelJurvi delle pih fcatH 
diildfe rapine ideile più abbonlinevoli eftor* 
ftonlin ogni teiripocomlneffe^ quantunque 
r la lor arte ^ e fa dimenticania tlioltiffiriie ne 
. bhhhM^kckìe. Molte peto fóno ftate tanto 
^Memorabili , ehe contri buiratiAo a fortiiare 
\ i gran volumi ^dhe fi iafeeraniio alla ftoftrfli 
. : pofterità «AÌa«oUre(ichè fon di tal nattirat 
che non farei óiecliuo dicendole ^ troppo qui 
* farebbe Hojofo i come a Voi l'udirle i a tne 
i^raecontailfé Né io hòprefo a favdlart 

del numero ( il che farebbe cofa infinita ^ e 
non totrebbefarfl fert^KaotiTcfade^ particolari) 
ma de'f generi delle ingiurie^ Rammenta- 
tevi intanto % ptM Concepirne alcun^ìdesi t fc 

pur vi gfova/l ladronecci di Caja Verre nel • 
ia $!ci lia ^ Con quefto divàrio però) cheivi 
MuelThanfKi ^«tJciefle un Metello rtp^ra^ 
ture delle foStrtt calamità % ma in Corficat 
alle antiche rtitnefempre ne foptegiunferè 
delle nuove , altri rompendo la nave ^ colinft 
faPinfadie moftro di Scilla ^ e altn in^ghiot^ 
tendone le merci a guifa di Cariddl^j ond'è 
divenuta quell'immen fa compielfo di mife* . 
tit% che non può vederli fenaa corthpiagrierJ*é 
E vdglia il vero j pvbblfci di/ordini iti 
qucRa mafteriàefaho*taàt« tra^iurfif^' dM^lri^ 



* ■ 

fo«i»n(!o (Spy^^rw I MIniAn* ") Genova, 
non f W^im^nd^v» più I^V4iiiù9 4V«Ì«i.o^iK<r 

dagmto X ma t^uatito avejjtro vubb&to . à 1 ch^. 

mol ti 5inni, interrogò uno de'noftn Na^io- 

'd«1ì Tuo fwaigliarc ì*ì^ vi eramfiìi in.Cotfii 
€a le Montagr.e \ in 9Jto di dubitare »chc àft* ^; .* ' j 
for queftedovelferq plfer §Hiilmcnte pred^ ' 
«iferabMedeU'iofi»aiaJ>i^ rapaci?» dc'Genof 1 
vefi 5 l'altro avendo il pio coftume di recitar| 

«11 udir la Campana a morto, ricerca va ^f^i' 
^ il Pefonto roj(fe.ftato q)aii|i)4>Je^ai:Q nf 
governo di Corfica > perette atlpra iàfciavapi 

5i:Cwtox<lifp«m'Ì9e^»elC^ue prpfi ppteir?^ 

f»«yfcr«^ll^l^fi9r«a «chea giudt2io4ialctjkn| 

ebbero quelle di S.Gregorip a pvj^ 'lell'anim^ 

ili Traiaookt X d ) £fprei}ìonU.ijRÌaravì^ia^ (a)Jo4»« 
.ionfaccvolial cafo noftro . . Dftff»'*' 
. Mentre coM yò conferinaiuio nuel ch^ viu ^* 
voi flelfo pig volte mirale cogli occa» , odp Greg* ^ 
una voce dij^BÌ^Q^^M P^i^i dellp c^fc^te del 2, c.44« 

^ilo t che ricordami gii appIauG 9 ,le rimpr , 

cAranjcedi gratitudine > che fiportaronp in^ ^ 

ci vuol altro ) che voci per deludere gli ar- ' . 
gomenti fb»cUtifuirfyi4eaj^ 44 fatto « L^ 
-Gante iDÌnuta &lfa mente s'appaga delle sier 
re apparenze , p f,) preftp perdei» njenjori;^ {h)Syt* 
(de'mali andati 9 eh^ nonjfdegtiera f (évóle- ton^tiu» 
te, annoverare fra Dei anco gli fteffi Nero^ v/'/^Ntf" 
l>i(^)» Aift^i poi 4^^t4 di g§ io?. ' 



t 

eedendoal tempi>) imltaaai'efinnf^di co^ 

lei, cheaJdifpettodi tutta Siracufa^ dimo- 
fiidvaii contentai delfamofa Dionigi ^ perche 
:l) S<m^ temeva d'un feeccflòrc più fiero . )lo pe-i 
TljoiuAf 9 per parlare colla dovuta caQdide2;(;av(bn 
lìb.dt^ perfuafo, che a taluni di qaè'Signorì, benclMI 
Rt^ìift. faiiflTimi ^ non mancafle pietà 5 non mancap. 
jPr/itCt fe ii»dole generof» ^ non poilo dubitare n ck9 
ve ne foffero de'ricolmi delle più eccelfe vir* 
tu, che pofTono bramarH in un Principe; Mar 
ciò che fufCraga , mentre la Repubblica preu 
fci iveva a cialchedituo leggi tutto contrarie 
al bene del Regno oifKlea niun di. «fli era^ 
poflìbile ufare della particolare fua clem en-« 
2a ) fecondare gl impulfi del fuo buon cuore) 
E quand'anche alcuni l'a ve (Tero fatta da ve* 
ri Padri del Regno ^ ciò non bacerebbe a Sì»i 
; gnorlGenovefi ( confidcrati a maniera &\ih 
co^po) per isfuj^girc la nota di veri Tiranni^ 
conforme per meritarla «on bafta ogni difet-^ 
to « La regola certa c il vedere ^ fe al male 
prepondèn ti bene 9 che deri va dal goverixx 

,b) C^to Sì niajori fartiy Infumma p odeji. ( h )0p- 
apud pure in confronto delpubblcb danno aHatto 
GrotJh ogni vantaggio fvanifca> com'è manifcfto , 
ut. nella prefente Caufa> ' ' ' ' 

Alle accennate rubberié, conche haU 
fucc iato tutto il migjigre cl.ell^^ nofli:e fovan^ 
ieiCredevainutilestggiugriere l'enorme ag^ 
/ ' * gravio neTributi (or vedete fe quefta fìa^ 
^ primaria cagione delle noftredogUanze;)Ma 
^giacche TAagelico ancor ci q. meritar e un d^ 

aia- 
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tPS jWf jwi omcieUs ijfpcifi/itn efi fittene 

fi$nd^ imfì^Hi f4iit.mm> )k09Ì. éei^^ («) /.I. 
fraj^^ciare, ' ' de regi 

Cqr^ff^ng i Sigijori Gf np^tH, che »^)/k 
liuo tributo « flato acfirefciutOi e li deduca , 
^4tvi4cnza da'ftatuti deiltegppddltìrQdiito ' . .. 

pD«^v)n«lqua)i fi pr^fcrive UtoOM àiJoMir. * 

di que})a piqneta., p npn.più i e di pre* • ^ . , 

pupveimpofìzioni in altri generi. Dicoutj 

Ve^n tempi »lpnoftat» iOjtrodpttL di cwnutj . * 
(Eonfeolii-de'iiapprefentanci dei Ke^PQ. p 

varj finì fonceroenti.l'vitile 4el Hc^no . . ' 

da Qovernadori praticato nel!' eiezione de 
(uddetti pubblici |lapprp;|ìif)(«ipti, t $ce^i^ 
vsin(ì a bellq iiudiqì più inetti ie più facili 9 
(^qndifcendere ad ogni pioppi (^QOiunque 
perniciQfa ella folTe^ cVM' fe p^r avventura^ 
alcuno avell^^qapftr^ta lanteoQqiar^pugnan^ 

miferaiv) • A <|ue(|q propofit^ vi (ox-* 

vengano le perfecu?iQni, je priggonie ancp 
« QQfìri ^iofiìi t p^t9|i^a^9oeda piìi d i^a 
ìncqntratè. Pjmàndate o^a a'ior Teologi, (« 
CQoien(a (U natura , nop libera , non 
volontario , compera di meitieri , può daiilk 
|lepubbli^a^ereiii(Qipa in fua dìfcolpa alle" 
garit ì O^Teit» eoinyenga piatto^ a nói par 
la ei\wi(4i«iqiie fcaor. . 
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t da lofa , in aSafc di foiBAt cènregoenift' . 

I ^ nuovo titolo di giuda veadetta contro la di- 
- lei infedeltà^» io i|ti«Uk ihatiiera > che ci fs»*. 

rebbe lecito il refiftere ad ogni ftraniero n%* 
\z) Afo^ mico , come dimioftcano i Dottori Ha) 
liiì.dt-j f • Imotivi poidi contribuire có'prcdctti 
3 uji^ tt •«CY«feiinenti d«Ì Tributo al comodo dei 
'piY. /.i. Pacfe , quando pur non* fofcero tlatiunp^-* 
d'fi-H' fpeciofo, onde ricuoprire il vero difcgno 
^ alti, 'Meditò di tofare, madt feòìtieare il Gveg; 
. ge s contro il dett^imc jJello ftelTo Tiberio* 

i *lttiéito©Gertopr«feadc'inedefiini Avver-i 

(t) Mfi- larj,che furono fempre temporanei» (^)ep^ 
ti'ifèfii pure erano tutti divenuti eterni \ com'etcrt 
.S/^ . na è la lor fete di nutrirti o«l noftrofangue « 

1 Gcnw«« Coaipiendcnd9 que'Sereniffimi la tropi 
a . '«^chiara infuffiaenza delle motivate ra^io-* 
ni ne adducono finalmente un'altra la quale 

! •Urgomentanfi, non lafciarlttogp a veruna-*, 

replica . Uditela d i grazia > ma fenaa rifo • 

I . IJoidi venti di itti farla lo Statuto Jon9 

fn<>fietaìmmiìgÌMYktJoHoJoldidipiUi*coli^ 
« f t^rò dikbono vegolaifi giujla il valort 
del fa memtà émflfoitde^t» a quei tmfs , <^ a 
tak cmfuio ariimeiica-, la Taglia di joldl_ 
venti celle feiite QuanUe , mt facendo cc»te 

' klelU a^gtmte , dubitevei , che wnjeh e^tii* 

I forale % ma etce4^e di $,%an luìi&a. laJomtM. 

•della Tag He nedei'M^ . ' ' . 
i ' ■ Troppo ardua per me farebbe la eonte* 

'4a , a che d sfidalo i Signori Qenovefi Ì(l^ 
-^oenp luogo- Ch \ pwò ijtgar e il y and e fvao*. 
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ti^gg^^ % che ho irlfpetto ad effi, io materia 
di computi aritmetici , di riduzioni > di rag^ . 
guagli, del valore delie monete 2 Nafcono 
cfli aquefto genere di cofe e dalla naturai» 
difpo(te22a, accoppiano i'eccclknì^a dell'ara 
te, ch*è fua propria ♦ Laddove io non ho 
neppur cognizione de'primi elementi arit«* 
mctici » perche la mia profefTione noi ricfi^;^ 
ca . Mafenza entrare in sì fatte Queftio*^ 
ni : Se i foldi venti , che erano antica* 
mente i' annuo Tributo riduccndofì al rag- 
guaglio proporzionato i eccedono di graqi 
lunga al Tributo moderno (eomcefli affé'- 
rifcono ) forza e il dire , che il moderno Tri- 
M^ó\ fia d'una fomma molto minore : E fe 
il Tributo moderno è deirantico minore--it 
egli e un evidcntifflmo delirio il diic , ch« 

10 ftdTo Tributo antico e flato in apprcflb 
accrt:fciutp per fini vantaggiofi del Regno^ 
Lo fpiegar ciò ulteriormente , farebbe uol^ 
render la cola ofcura , effendo troppa chiara 
ta contradizione determini » 

Avvertono ancora s^Vi Avverfar] ^ che 

11 fuddetvQ Tributo >comprefe eziaaJi^ tut- 
te le aggiunte, ( che formano quattro quin- 
ti 1 e più del prelcritto ne'Statuti ) non ug- 
guaglia i Tributi , che pagano a fuoi Princi- 
pi le altre Nazioni • 

Quando fi rifletla)Conforme il giuflo ri-» 
chiede alla mifdria eftrema della noftra^ 
Ifoì'd, l'affanto è falfiffimo . Ardiran forft 
é\ negare % chi per efiggerc tal fomma di de^ 



Hai'o , «ri ncceflfario a*Ior Minìftd I» Tpo? 
.^iar de'mobiUon^jIte ppvere Cafeper pQa 

aver gl i abitanti con chip fo4ijf«l«f DuPUtt-Si 
i'Ì£uar4QaiU naiièia condizione del Jupgo^ 

ti triliutòtion eradi M pqcofiUievo. Quanta 
•V^te è cp venuto differir ?d anni l'efazipne? 
perchip , ftanti; l# penuria univerfale dei 4€» 
Ilare, era impoffibile il farla? onde femprep» 
pi4l fi (»iiipii:end^ Ì4i4)ove0^ ^ h^.^? 
JottI la lor Tirannia . « ; 

Ma concedi^, ch'il TributQ Iì«' fuQÌ 
principi fofleleggeBiftaio, Ci^ cf» pett»» 
piente non peK loffo cletnen?^ , ma per pri* 
viUgiQ del ileg no «p^ tegge P4«bblic»i iVilf^ 
quale fpggiaceva tanto 1^ Corfica, in4rl^nar« 
joiil rendfi:^') ipanto la |l^pubb|i^ |n ri* 
gyardo a non alternarlQ 5 ppichip npq filtra* 
, l»epti fà ftaliiUta i^eU'»]tiW coo^pQfizionft 
f ì-slecQlorQavvéniiUii'JMWP I5S^« < " ) - 
^ll?"? ■rizzatfi , e confermata coll^ Sjagra G»ranzij| 

<?o>t<^^^<àei H^Qrt^ianiiriqKHffii^di^i.i ?apPÌ4 <M 
*Corf' l' Corfifa erano fermi 4i Vpler anzi aflbgget» 
S. JxJ^t^iirfi *U'4oip€rp degli Q^tipJ^ni ,(:i^e al Qat 
a^7f verno de'Qenovcfi » CQn?e leggilo nei Rai* 
naldi'. i * i iU oh quanto ci farebbe tornata 
(1)) iJ f^irlQ , npn v| difendo Te»^ CattqUc» da-i 
^rU Ec^ •yurc4i tiranneggiata ugualmente, che la_, 
c/«i»'i/?« noftradai QeaQveO , Alioenp rptt<i)<» Tm^^o-' 
<i«w? niade'Turchi faremmo ftati compatiti dal- 

1 564. -Ja pietà di , i^4d»?e ©V» |eaw ^iì 

*" -li.- 
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'ne forte flato rfpreflamente pV^Tcfitto , che 
* quella Repubblica nofì potclìe fotto verun 
pretelto aggravare la noflra Nazione, no/ì 
^pur avea tanto ecceduto nell'aggiunte de' 
'Tributi , ma alzato il prezzo dei faleSue^ 
'tei zi pili del concordato neMtatut: comme- 
^'morati , avea impofte Gabelle , e molti altri 
^pefi ,di che farò menzione nella ftoria , che 
*lio in animo di dare alla luce* Jl titolodr 
.tali gRvamI ( come eflì dicono ) era per co- 

j^ndar compenfando Icfpefe infinita 
^gl'infiniti incomodi fotl'erti nelle guerre paf- 
jfate, le quali per altro originate furono dal- 
ia loro avarizia , e dall'opprimere per vani 
'fofpetti gli abitanti, per fede de'Scrittori^C^) {^{Idev 
Tna c^iandiocchè avellerò avuto principio ^'ùnal 
da altra non giufta cagione ( il che è falfiffi- A^» 
mo ) niuno negherà , che flante la folenne-j . 
jrinunzia , fovraddctta ad ogni pretenfionetj " ' 
non piM lor competeva ragione alcuns^ d'ag- 
gravar perciò la noftiUfola . Compete bensi 
a noi il Dritto di violentarli al compenfo - 
non pur degli aggiQqti erav^mi r ma ancor - 
di tutti i Tributi ; '^^ - ' ' 

Non v'ha dubbio, ch'a PniKipi fi dee 
U TvibutoiChi pafceil Gregge , diffe l'A- 
poftolo , giufto è che fi nutrifc^i di latte • (^) Cf>}i. nd 
E San Tommafoinfeg;n.ìdoverfl \[ Tributa Co/.p. 
al Dominante pel regolamento , con cui in*' 
vigila alla pace vall^ felicita dd PapoJo .(t?) Cc)/«r. 
Or fei Signori Genovefi abbiano pafciutoil 15. 
Qre^ge , fé abbiano procurata la ^actì -, e la^ i^om^ 
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profperitìi dftl iiQi)ro HcgnQ,o nde poter gì lu * 
ttafnente rleetcar^ ì Trjibpti ? $iàap 4e9i^<^«' 
ire chi vuole» 

Delie narme pubbliche ingiuftizie, fé 

^onlutte } almeno le più gravi Tono (latc^ 
«fercicate imioediaUineate da^lia l^epujtbJU 
ca ) come dunque pott i ell^ darn^ colpn «lj 
Cuoi Miniali ii^fieoere , fua Governi 
non aveiTe per mira prinpipale i'opprciEone 
deirifQla,.«Ke la nftararifijM^iqne in? 

l Gpvernadori i f Sindicatori , i Cam,- - 
-mìibxi • i Magi^ra^i> ^he preie4evaoo aglj 
a^ari di Cpriica erano fepipi'e h miglio^ 
f>arte degli ottipiatidellaJlepVibb^ipa. fere 
' ?hè dunque npn fair arglop ti| t^iyept^ c^l 
49nte pubbliche iogiurie l 

Più vplte |n nQQie di tqtfa il tute 

io fi r»ppr*^cntò a que'CplleggL, a q^iel Se? 
■4iatj»|je particolarmente |'annc|i72S.i 
truQvaronfi chiwfi (einpr? gU precphi , ?d 4 
Mri impetriti , 

Fate ragione , che ntilU fapeAero dell^ 
|ingu(Ue jntolierabiìi in ogni temP9 da npì 
^inette f ( )i 'e«fo èchimerì^» ma pur(ì 
l^aHì . ) Saremmo perciò flati tenuti ad ufa-» 

. tè fomiem più iuoga ^ il di cui ^uttp aitrq 

son era ) che dar campo agli Opprrfsori di 
viepiù incrudelire l li nqq vedere ua muci 
chio ditanti mali > farebbe (lata io IprQ cecti 
' tà troppo grande : II npn foccorrer a ta^t^ 

' ' mcf&t)^^ (arcbk^» ?9da(^ia , e ìomm^ 

Digitized by Googjj 



• 



V 



tiarcuragglne, perlaquale I'erU(Jito A«o* 
jrio, benché il più rigorofo in quefte materie* 
permette refpuKione d'un Principe, (a) (a)Tow, 
Agli ùltimi eftremi debbono gli ultimine aJ»xtm 
Inedjapplicarfi . Echi tìiai laft iòdi curare caf. 5, 
le propie piaghe i <juantunque ricevute da i^i^ 
iiiani) ineolpevóle i Giace efangné « e inori* 
Londa la Patria ^ ftridorto nel di lei iènoJc^ 
i:rudeli ferite 1 e noti dovrà tino i gli aver* 
ne pietà i non dovranno cercarne il follie vo? 

Già lii'avvfggio , che voi ett(t(^ avvampa^ 

te di giilfto fdegno contro i nemici , che vi . 
fentitcdiv1<|ere il cuore , e vorreftegtà dire 
it^ voce aita t Dunque fon piuéchè giufte le 
ttiofse delle noftre artìiii R^ó omnisfuriis 
fnrrixìt Cot(\tiJ»Jfif , coinè doppo narràCe . 
le crudeltà di Mezcnaio fcrjfse Virgilio, ove 
I>arla della Tofcana . Ma non haii qui fina^ 
fe no(tre fveiiture . Potrei accertarvi di non 
dver ancor cominciatò,irt riguardo a ciò elle 
itii rinàarrebbe a deferì Vere i 

L'ultimo cccefso d«lJ 'empietà di chi 
governa , ai fentir del pi& volte memorato 
S.Tommaib > confi fle nel deprìmerei nti/'av* " 
Vi /ire i Sudditi iEHceJUsT^ntiidiSi ^ In 
Mii/a re^imittis u/tittttm ^raduni tetiet . (^) (t) D# 
'\ Non baftava a'Signori Genovcfi fcher- r9gim> 
fìire prcfso d'ognttno il noftro Regno, come PrAic» 
fé non potefse ferVir di frenoagran parte 
dell* europa « Non badava tlifpreizarè je ' 
merci « col dimoftrarfene fchifi , accioc* 

fbk aoaftcs^ftùisKo # che oe foTsera ladri 
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iacend» come le Arpie , che fi tm ggon faui < 

fame all'aftiui inenfa> ed oJtre capire i 
: / )qiiel che porsonè , , imbrattano quel che ri<i 
, inane. Si fìudiarono ancora tener fempre-3 
baili ^ ed abietti tutti i Nazionali in ogni 
jyianiera ^ Nel che appunto coilfirte la divi-» . 
I fa $ie'Tiraiiai ^ come nel confer vare , e pro- 

I ^Wverelaiiobfltàde'SuckiìticaiìriÓequeU 

la de'veri Piincipi ^ fecondo iùkgM il Filo 
(a) Vù-io{o.ia ) 

' Ifiìc. Afarconofcere con evidenza ^ che i Si- ì 
lib. IO. gnoi^i Geoiovcfi hanno ci^iUnpiente depr&f&iL j 
€.lo. noftia NaZ'one , nuITaltiO fa di bifognoi 
chc.'dimoftrare^ che nella Gorfica allora 
ffitrar vi fioriva la Nobiltà delle Fam^'glie^ 
eranvi i titoli più decoro^ 9 di S'gnori, Con-* 
ti ^ Marcheft ) e Baroni \ eravi tutM la àu 
iiin^ione dell'Ordine, tra'l Civile, ed il Ple^ 
beoi indi far vederct che quantunque vi , 
fieno rimarti i germogli d'ogni più iUuftre 
lignaggio, niuao però ottiene Tonore ^ il j 
titolo ) ed li rifpetto alla prapia condizione 

Ja-oporzionato 5 tutti fona involti in un fa* \ 
ciò ^e trattati con fornaio diljpreaiaM» 1 e pe** 

'lòcQnfomma Tirannia - 
' ' ' ' Vorrebbe qui taluoo , che ianume»af«i . 
file nobili (Time Famiglie Romane, che in , 
Viìrj tempi, pafsarono ad annidarfi Itabii-*» 
mente nel ooftro Regno > é (p«sialment« 
cuil' ìnviitiffirao Eroe Ugo Colonna , chc^^^ . 
, ijiialzato al Regio Trwo v'ìi ti piuiContif, ' 
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(le Camàtcfoii" di Pifa ^ per fedic di Salvador (a) caf. 
Vitale nella fua Grotijcà ì {a) laprofapià^ ^ì^P^g* 
de'qiìan ancdr {] conferva iil Varie Càfedel- 195* 
Ja CòiTicà i benché iiigillftàmetìte fpo^liata (b) P^- 
clel fuo lliftro^ Vorrebbe àlcuh altro tidir thìéliL^ 
. torltezzd di ciuell* egregie famiglie ^ che vit.Ge^ 
tori iricredibil vàlore toltero iRomattj Pori- lajé2* 
tencf dalPempie mani de'fitoi Aggrefsorii (c) Fm 
(h) che 10 defcrivefll l'elezione de'Rè hoftri liffhé, 
Naziohàli ^ C ^ ) i Marefclalli ^e M^irthefl^ e//. Di^ 
(:h'abb:anì'àvuti hella trancia^ (d) i Cava- daC.Lt< 
lieti* ^ Goriti^ Colonnelli!, ed altri Uomini qiiaL 
iliuftri i ch'harì fatto tanto fpicco tìella^ h/lonaf* 
Spagna^ {è) AltH bramerebbe ^ Ch'io ratti- r/;.Fr4« 
ifientàffigrin6nitl Perfonaggj ^ che dalla^ tìfc.SiU 
SereiìiOìma kepubljlica di Veneeia , Patria va^RaZi, 
delle iioftre fortline ^ forìO flati , e fono illu- Stor^ 
firati coti diftitltiifimi onori 5 quei che Kart CalmaL 
illeritafo anche a nòftri ^fornf d'efler anno- {A)Gta^ 
verati fra Cavalieri dell'Ordine di Santo batt. A 
iStefano^ Ma tloti àcCàde lo Icolrer tantCL^ Ermete 
fitìrie^ Barterà s Che leggiamo le Lettere del Vgitr. 
. PtìnteficeMàffimo S^Gregorio Vll.a'lb nò- Vraìicé^ 
ftra Nazione ì Plfcrifeiorie delle c)ual| èc|ae- fc.v.Orm 
ftai VÌYÌS mhilibus h cunHiftfue tcfn majori- naììò. 
àuS ) qUcìh fnimribus $ (/) ove fi fcorge a^per- (e) Alfm^ 
tamenté^ che la Signoria della Corfica era Lofez^ 
trattata stl pan d'ogni Reptìbblicà più rafif- de Arù 
guardevdle. E per.ndn dilungarmi incofa nob.Ge^ 
tanto manifeflà^ odafi tome alnòftropro- uic(% 

^ G 4 f po- Varikt^ 
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duodecimo capo centcfinio della Aia Storia 
.ieìl^SLtino I i^^dOmovefì $kkfim h Signori* 
di tutu Pljoliì di Corjìca ^ coti Ì0o/onta di pic^ 
fi tutti i Baroni ) t SigfìOi f di Corjìca ^ e fu 
i éorounèelhMC^^uiJìtrcii/M Jri^« di Mcn^^ 
2/0 ffò^ ej^liio tergevano # 

. Non v'ha pertanto alcun * dutòk» » che 
la Sercnniffima Repubblica nel priucipia 
dtlla Tua Tirannia trovò ia CorjGca' la No» 
biita I il decoro^ ì Titoli più onwevoli iti 
più Famiglie > e pur troppo ne durano le fu* 
nefte^ lAemoriè ^ ansi ciò riconobbe tlU 
ftefsa >e dichiarò col fatto ^ dappoicchè al- 
cuni Giudici pei Sindicato degli U£BziaIi 
Genoveft erano Corfi , anco nel tempo del 
ino Governo » ed avevano la ftefi^a voce con 
eiToloro , ia qoal dignità^ ed impiego,quan« 
tunque Confermato alla Nazione da^Poten- 
(a) Vi^ tii&iai Re ideila Pr^ia, Ce) come altri 
lìppìn- privilegi di fommo rimarco, e ftata del tut- 
lib.9^h to abolita dail'aluC>meon di ^udla iÌ€« 
jpubblicaverfo del rtoftro Regno • 
» Chi mi £a dire intanto t chi sa additar** 
' fili qua! turbine 5/ impetuoib ha potitto at« 

ternire tutte ie piante più fubUme dei noihre 
Canpol (^al nuvola haingomk^ di t«ii« 
Ca caligine la noflrUfoIay e tutto ricoperto 
U fuo primiero ipiendore^ Qual borraica £1 
£éra ha potuto abbatter tutti gì Alberi àtU 
la aziLTcra nave l Doveibno fpariti^ 
N lÌMk iMo 4e'Gove{oadoii Qt^no vefi C rip 
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^ - '/ fonde il Fulgofo Doge della fteffaRepubbl!-» - 
. cà )ne tronco molti con orribii tradimento^ 

• \ inffPtì^temtpo :»Ecco le fue parole : Si/etitio ne*'^ 
q ìt^ttCi mypifia tt^o^fìiln efl^ìSh.Jjf» (- fi *t ac otiLno- 

; me per altro citato dall^Aortorc^g^r laj)i;o:: 
; tcfta da me fatta di non parJitr per quefia^ 
volta in particolare) }erjidia » ^ui a Genutn^^ 
' JJhus Cor fica p étfecìus j am data fide jhniit 
. in ccrifì/ium % Ccnviviutn mu/tos Curforum ' -y^ 
• / TvtncifcmvocaJfct^contradQtcmfidem %ca^ 

fui cm'riibus ndtmit - C ^ ) Un folo iotto il 6a- {pì)ttù 
f to pretefto di fofpctto voile mozzata la Te- gof. d 
^ lìa a cjuanti glie ne propofela crudeltà più jfaèì^A 
sfrenata ^ Un folo ne volle fofpefi ad infame did.im 
patibolo più altri > nelI*atto (lefso > che fe gli inorai 
prefentaronoa rendergli ubbidienza. (^)Gri- Hb.f.c 
da ancor oggi vendetta il chiaro fanguede 6. dt^ 
JLucj, de'jRaffaeli, de'gloriofi feguaci dell* 
incomparabil Sampieroj deVefcovi tvve- & prò 
lcnat .)(c) e di cento altri tutti traditi , ditlo^'é 
' confegnafi allarabbia de'Genoved j Che fc (b) Fi 
tanto fi moftrarono fitibondi del noftro fan- lipplf 
gue , nullameno furono avidi di divorare le 1^.104, 
noflre ricchezze > come già fi diffc • La (o- e 105. 

• ' ftaneas'c, che più non compaiono i Mar- (c)/rf^j 
chefati , le Contee fon fepoltc , IcSignorit-j j>. 17^ 
fon diffipafe di forte che tali nomi in Corfi- /.u* 

. ca fon divenuti affatto barbari , c benché aU 
'Clini ritengano ancora qualche Feudo , 
' fliuno però viene accordato neppur quel ti- 
tolo , che altrove a'fempljci Curiali non fi 
•lionttndB;^ e pcfloppiù invidiano la condii 
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abbiam vediiti noi fteflì i erà pcirrxieflb illì« 
beraj^fi dal vìtitàlKiggio «• j|<iim**iiiij H'I^»* 

jNMpd)^ pficrihrgSAr 4 purché volefsei-d dai^ 

ésfMroàlk Ì4«ptibb«feBL> «onte fti «ludià^j 

avefse potuto a fua tàieatd difpGNlrre deìl'ui* 
ari« retàggio « ' 

Tolto al Regnò ì'àrtticò (iecoìró di tà*if* 
ilmftr'i Famigii« y dov»ea rtffcli?vi aiinitìcó 
h poffibilta di iiic<jutrt5»rOe «ItilWi pH/tte iH 
avvenire * Ma nò , ancor f(tìefta' fi tolgài Ni 
iki l«éit» dna C«i^rt<ral k) fpdrftr di riforgei* 
dallo fcempio delle prefentiru/ne alla g'<i* 
>4» èsile j^i/isate grandezze* Abbiano 1 Coi-« 
fi per fetale il non àfcender rtài ; Si^ Jtggs 
foimtitabiltf i chfrfliiirt di effii ^uarttunq«e 
ricolmo di meriti i debba- Vedeffrefal tato Jl 
veruna forte di cariche , falvo qii alche già- 
p&tniìttìUfe t per cKfefa delle frotìtiereQéld* 
vefi 4 Inoltre fi promulghi editto don étti fi 



dfchiàritìe pri<^i d'ogni- VlkJ« tte^Magiftratii 
<][ue' PatrilÉj di Grenovà, à'^tìaU cadefle itt 
peflfiero di fìlìcfre in Cdffic* ialor pernia'» 
trenza .In fimi! filodotdtebtantO fvelterf» tttf* 
te , e nongittarfi l-e radici d'i nobiltà i Quin* 
di fi raHeOflow Ir F«d4ni»a?M4rìtt^rj ùaèt^ 
poirano eo»n autorità fp<-2fià4« del Seiiatoicon-f 
damtar «}la^ Gkie^^ atióa i Rappreferitanti» 
del kegntS, fenzaf dar luoe«> ad fefei 
Tenza formar Prudt-Ho: *x tffe\maiù càvJcieH 
tU i Si foar Pavia fa^i Cii» G6lfic» M»»^ 
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pluvi all'gni Profapia Jcgna J^onore 5 Sieno 
creduti tutti vili ^ tutti ignobili : Alla Cor- 
fica fi nie^hi ciò che ad ogn^iltra Nazione fi 
confente: Sia infomma colpa ^ fia macchia 

• d'infamia l'eflervi nato • Qus^ntunque Ja ìow 
virtù fatichi per falire 1 il foio nome bafterà 
per impedire ogni volo ^ e faran fimfgliantì 
a certe ftelle vicine al Pollo Antratico > le 
ijuali con tutto il loro aggìrarfi d\ ^ e notte 
per tanti Secoli ^ non poflbno ancora fard 
vedere fui noflroOiizonte • Con quanta fe^ 
liciti fia ciò riufcito ^vel diranno molti ^ che 
. ne hanno l'cfperien2a, perfino in quelle Cit-» 
ti ^ che fono Patria comune ad ognuno per 
fin nelle Religioni piùfante,ovc il folomeri^ 
to perfonale dovrebbe efì'er la via degl'onori^ 
£ fiacche dall'Ordine civile flam ginn-» 
ti nell'hcclefiaiTico , fono in obbligo di fod« 
disfare ad alcuni obbietti ) con chei Signori 
GenoveCi han Tempre cercato di fcreditare il 
noftro Clero in ogni luogo ^ per cosi appan-^ 
nare la loro ingiuftizla in impedire le prò- 

^ mozioni ovunque fi ftenda il lor potere # 1^ 
primo s'è la fomma jgnoran2a ^ che dicono 
efier coinpagna infeparabiic d'ogni noftro 
Na2ion;iIe» 

Quando ciò fi avverafTes colpa farebbe 
della lor Tirannia, che noti apre porto a^ 
chi navigar che non mette in vifta alcuni 
premioa'noftri Letterati, e non gik perche»^ 
il Paefe fia infecondo di perfpicaci fpir'tJ, 
d ingegni fludidfii Kb avea lapruava chi 
fcrlffc^ ^CL* , , 
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Som } Peei'ty e ' Stùdìòfi pòchi ' 
Chi dove non ban faj'co > r.è ricettà 
Infin U fere ahlféndònanó i lochi ^ («) ..' 
Non è maraviglia , che le viti fiano fìerili* 
0«fK c|ualora manchino gU olmi i a <|uali appog*' 
gìarfi . 0 guanti ne conofco io fteflb obbliatf 
al bujo fotto del moMlo * che porti fui Can* 
dclieré fplenderebbéfo i gUifa di (telle^ M« 
tìon foto non «bbiairio àvuti i Mecenati , I 
éittfliniafii s ì Sigifmftndi tmit abbiatito avu^ 
ti i Licinj , ì qd'ali fe non condariharono \tJ 
* i.ettcx'e « come ree di lefa Maeftà in pritpo 
capite almeno ave;tn fatta legge infalirbilc 
ehe niunodi noipotefle afpirare all'Ordine 
Vefcovile $ So be(>e , éMt ì GénoveTt forfè ar<> 
ro/Eranno a confeflaila ttja fi durerà poco . 
. ftento si porla in chiaro / ' ^ 

Fra le capitolazioni &t\ negar 
fiòn uofl'ono , cne il più rimarcabile Privile- 
gio da accordar n alla CorftCa < eri che i Na* 
. rionali poteflTero in l'avvertire efscr .VefCo- 
vi i e perciò fi aboliva orgni legge -, che ottaf-» 
it é Dun<ine prima di tal trattato noi nofj_i 
*vc»amd la poffibilìtk d' efier Vefcovi * 
Dunque l'aveano tolta i mercecchè nolL-/ 
poteva.no reftituirla » fc prima tolta non l'a* 
^eftero . E per >erifa i teftcKè io foffi flato 
più voIteaVvifatóf di fimil Decreto da ttìki 
A«ntcì ,che atfsesnavàrtc» eziandio iranno^nel 
^uale era emanato * benché aveffi ofsetvato, 
chea niuRO deHioftrì , comunctue meri te vd* 
le nel coifo dì piufecoli, era av venato .di 



igitizJH b/Google 



falireal Vefcov^dp) CTonotioftante non jfa^ 
pevo pierfvadermt deli' t fii^en?» di queftii 

l^gg^ 9 ma :»1 vederne |;| pul(t)lÌGiifiyQcajciat 
fijs t i^eiTiin pu0 dubiuroe ^ 

Quelli ei^no intanto , quali fono i Ve-» 
fcavi 0 ch'abbiani venerati, e venci iaqaQ nely 
^ la ijoftr^Ifola? PerlpppÌM Uomiui ( parrei 
t)e calunnia il dir]0)f^ non fofse nptizia fpef 
(ioientaie ) [JornìM ^ che «ihri ii^ri leggei; 
JlQn fannq ) altra Filofofia npn intendonat 
chiB qi^llAA^lif f ^ridite del Beii^^io^ Q^' jff 
a^ii ^(leri non fjifl^acolo l'ignaranz? tant^ 
djfdicevole>t4ntq brutta ne* Vc((^yÌi chf 
debboii'eff4»re rffplcndcnu lucerne per iilii^ 
KDinare il lor Qrpgge ^ pierchii dovranno, a^i 
tUol^ d^ignQUiiiZf t;fcli^ i PaneAifi; Se, 
fra queftife np fontano de'fegnalati in dot-» 

trina noumeno ^^hiBìQ pi^ik^ Pi^r^^^ P^9I 
vedere àd altri privi d'agni lutti fy i\ no(ìro 
pa0e.?Perphb noi fola iei^pre digiuni ^ ejgii 
«Uri fatollii Otoimmorcidp^ tChi Pari bt^ 
Wfebe le difpera^^ijjpi il ,qupfti rifleffi^ * * V 
IJ vtra VifiQcjpe fa cq'fiio'&uddjti quel 
f he fa il cuore colle membra del corpp;Soni-^ 
niniQra il cuo^t jKlogni pfurt^ladpvut^ 
quantità del fftngue I così il Principe com-^^^' 
parte» {;ia£p|^4i»nQ i^prei^j cqrrifpondcnti ^ 
al propjo Rierito i J^s^pode troppo fih^arod 
rcorgeichei §j|^9ri(^pove(i noneran Priii^ 
ci^i ) ma Tiranni I pappoichè trattavano i , 
più indegni a guifa di Primogenitìjci più abi4 

li^comc jj)ffr/4 w/a/a|MÌ<^ clifien^^ti prina^ ; 
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Che poi efcjuìo dalla Carica degH Ua-» 
tilni per ^octrina idonei 4 regger ^ d^Oou 
rp il pefo ^ per altro formidabile delle Mitre, 
potrebbero renderfie teAimonmnzai oqììii 

llcffi nemici , che ne'Joro pubblici {.icei, (z^ 
non iranno lodata ) hanno almeno ^mira^ 
t«i l'eccellenza di molti i Potrebbero fafrufc 

fede le Univerfiti più celebri 4eiiU^^»Ì^i* > « 
. ^trtt€oi«raietiteque(icrcit Ilenia) (»?eaon4 
corre gran parte del noiUo Clero Secolare 
«é i wpiegarfi ii^'Sr£udj( Sagri < dn 
ino del rin^proverar , che ci fanno i Gen«h 
Vefi pernon rirnir*rfi p:ijak:uno de'qoftri 
Hasionali Mlimato all' onor Vefcovile^ 
HeTumen fuori delia Patria ? Segno èf ( dinoti 
effi ) che iicm v'èf«i noi chi fe*4 flierid 5 av;i 
vegn cqhè iyi non fi ftende k potenza delii^ 
Repubblica , per priyarcenf * - . 
• Più cofte avrei a di fcior que fi 'obbjetto}. . 

lIudiròfGilQ.^ ch^quH^Sno^ di Qenotvai^ 
doppo averci tanto depreflì j crudelmcntt 
C'infuitanp.. Se effiia vece di promuoverci 
eoi fatta 9 cetile fue leggi ^ e k) ogni altra^ 
maniera ci han Tempre pubblicati indegni 
é'ogni grati4tanE;ai benché «Iteiv^Ucta^ per driu 

to di natura , che far debbono gli altri Prin-i 
cipi l Olir? <:htK va^ntft e deiia lor Tirannin 
laverei ridottf a tanta povertà ^ che-fola:ji 
bada a *preclu4erci ogni ftrsyiaa tinTiii* di-^. 
gnita in que Voch i Paefi , ove anco ag li efte^ 
ri è dato di occupaci e . La povertà ella è u(\ 
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li decoiTO neJJa povertà 5 GjuAamente però 
f9ÌÌQCàtSk da Po^ti in «Mco^t altri mftftrt 
ftite porte ddl'lnferno , ^ eh iamat^i : Tunis 
fS^fif •? Ma tra tutti i jmIì il pM «rave <d • 
Wo iìpjf i«p fiii>Uroe»?i ♦ dbe li rende yjj^ 

i,opche fe mai fu yero , n^lJa ftaggionecor- tyyìc, 
Ijipnte ^-vtari^ìiBjQ Queftot « foglie pift ' 
importuno , queftcì è la fe?ea, pye t»£)ti foca. - 

|»dnp , p veggonfi cenati . . . • 

i 0»l^i*:h^ il nptoo Regno abbu 
■per più Secoli i fuoi Vefcovi Nwuonali ifij^ • 
panili*» 9 eH*<w"n* «GgPi , e» mai Eretici, ^ 
•ta*a(j»mtff f 1 pj-pya nella fua Cronica SagKl 

tli gravi AWtiiri ,(ie»ijualf fi icorge, che ne» 
(fftiàpisjidj dell'Eresìa AriiHHi , CaUoiviiie in * 
>|ftV^i^e^|a Chiefci Cattolica pareva quafi 
gridar tutta naufragi^ negli erf ori , i • '■ 

¥4 4fi^^ Qsfùpfl, pprtwrpnfi ?il Concilio Eli- • 
t)eri^np, cpme in ?ltri tempi ad altri (^.) 

Concilia Chp vi fagèTQ 4s Qiteiè in i<Uit#«A ^. 10: 
tnigligredi quel che al prefentp si trovi- ioj.,Q 
ftp , si reif pi»iiMre-44 f i4»i^#tt«re4iA<3re4 /> 
gorip f ) il quale ancora nella fettantefi, 22; 
ma fettima dichiiwÀ» CardÌQia«,iè*V«few» Cc)W« 
4iSagwaA4artinoeià'Vefcovp Tamitann: /.c. 
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ccndj avvinoti de' noftri Archivi fianft 
' (kiardtale tiatisiedi piò aitire iMieragaCttrt 

del Paefe^ OndeaJcuni Scrittori non han te- 
; CIUCO di fraudarcene , o cot tacerle» cQja^ 

' .a)fOf»ii afFerma Ughellio nella fua Italia Sagra r(ir) 
] 4* isd approi^ian4alead altri ) conforionte k cm 

ifQWéla a ragione in più Juogh| Upr^ett* 

Sagro Cron.fta . 

io vacie Chkiè delia Qoftir'|£:^^ )jCM:9^ 
' SI fquallde , e lugubri miranfi pur anco le 

b) Ifu» Japklt Sepolcrali (^) di mAUt VeTcovi Na«f 
! :>ffi^^ 2ronali \ cofa tanto difpiafcevale agii ooclii 
:inpiei .de'SrgnariQenovefi» clkcuaa.dique'Patri- 
In Mt^ »j « U^naf fi perohfi om (lab^iserft 
r^^f. ^//r anche quefie memorie i forfè perche in Qu^ 
td 4^ ficafift^cvorafiie^ thGdataJrnit^uofue/aSék 
tYùV§m JepHkhrfs . (c) Anzi quelch'c degno di fttt- 
Ic) S 4«* pore ezia ndio a tempi delia Tirannia Gena# 
tyy* vefe la Corfica ebbe talvolta VefMvi Na^ 
(d) i^ionali »(i^) qHaoda aeliUtajia » meno afsai. 
gh€lU- ddl^eCà «ocront^ i U Clero enoiteÉi aUft 
ial.Sdc buone arti • ' * i 

Toniti* PicoEio per ukiao <i ch^ànoOrificde^ 

fiatici fona di corrotti coftumi , di vitau^ 
iÌQMdalofa ) e iarfe imbevuti d'Erefia ^ 

Ma quanto eia fia alieno dafia verità^ & 
Xé)Tt>m defuzae daStoàei diGutereisati v e dèiisut( 
4.de (ktémifyenuÈm % jfippcef{K>r Ughellio com^ 
f 'Uof. memooratoCe) fi legge ^ noi uiiega.^ che^ gli, 
Mnw^n Abiteoci jMttìr^ iiolo ììmìO ouauoén 
jnb ini^ mente inclinati più all'armi ,che alleLet- 

V/Pi («f e «iìer an^^ iVjMMeUi ^(him^n,. 
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di : (ubbito però si fc^giugne : che fona pro- 
clivi alla Aciigione ( Aà R^iigìùiycm Unm 
' ffof^^^fì • ond'e «, ch'in Coi fica gli pcclcfia- 
- fiici y paLiicxiUimeote KegQkM:i irifcuoto^ 
fiaunarara vtinerazione da tttitti ^ di forte 
jche alcuni MifiiunaiJ > jbtuf:hp dì mezzana 
idiottrif)Ì9 cdi pktà molto tenue daJla 
Plebe han riportati gUappiaufi degli Anto* 
HI éf^ Saveri • J^Toiv* dunque verifiiaikt 
che l'Ordine Sacerdotale fia, contro ia na-* 
turale inciioasjQnie ^ }<^ioppiu dii]so|uto 
nel «tvere ^ (e per avventura i Vefcovi , q^e 
fonfempre Genovefi 9 non pre(ciegl;er$erA 
i Dilooli al Sagro impiego « Di pii» , (e • ve«, 
ro ) ciò che feri vano da ^oma > i tanti Sa^ 
Mfdoti vìdBUì Naa&io»aU« i:h€vidj9)araoot 
Veggonfi comunemente frequentar le piyi 
pie tt: dotte adun^nzei e,iBal(i^ÉcQi o^i:yi«(« 
'$i eoo lolle (della direzione delle cofcienze « 
Sebbene perù ov'è indrizzata da'Gci^^ 
%t^\ una misnzqgifa^i tal natura « VolevìN 
no efll , che i noftri TeoJogi riproyafsero I9 
iSuerra preief)te$im{^occna a noto ad oga^ 
uno > che i Popoli prima d'imprenderla, fti-» 
maroDO necessario 4'i|itopdere^ (e ci^ ar^, 
lecito t Ma chi mai non arebbe condannato 
il lor Governo? AUoi'a sì» chej^l^a il i^on^ 
4ocj:adevci6niidÌ9.e€jacht, fumoheigno^ 
raftti. Ninna legge può. i4eayfi > fie $à kea 
^mdicarne l'Angelo delia $cuole.^ che vieti 
fi Chierici il per/uadere , e l'indurre il Po* 
^•te»Q«M|a,|i»iì%iChe aft*i •^efmefsii: 
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•.3P . . 
(a) Ufi* » difefe della HUh loro il combattere . (a) 
Tom» trf Dove 11 (iaetsiao colla comune qfysrvstìche 
a.jÒ;40. le perfone Sagre non fplo pofsono , ma fono 
«ri* 2< lefiUt« per ragion di natura uiàre atj^lue ie 
4ul 3. bombarde 5 quando ciò fi? necefsario aliai 
Jb) //t-» <anferva?ione del Paefe , o dell'Efercitq.C^) 
eómntf ^ giacché « msm vedeftetc iniipple^ ve^r 
2. 2. drete 4 farebbe inudita paazia lo Iperar am-« 
JHfdem -mcndiiitd'^gaoti Qenoyeil a»U* opprimer 
^4©» la Corficst » quale fcrupolo può ritirarci dsil 
1/ prpcorfliroe la lontananza ? hjon y'c pecca- 
to , non v*è Qmbt» 4i colpa in lUier^ 
* Patria da unaTirannU lOtQllerabile 5 e crui 

I deità it f#eUrate<»| , i«mpi«c* *1 tu^n cot^* 
trlbuireal riparo di tanti m^^'iM pubbiicq 
èen df6 «e €cirari««it«ite ciaiipbcdmiQ efpor- 
re la propia vita , a Ruife che una p^rteéel 
C^o s'tfp«ne ^ pericolo , pei^ la confer vat 
aione del tut^ > coflae infcgnii I9 (lcl?<» A^» 
i2l^gclico,(0 

4» ^4 J< ftiepti 4a me errecati , bilanciatane ogn'act 
cento 1 è fipórgereu C«n tyickpnaa , r^wt 

' ^uiffima^f Kz/ow^ de'SIgnori GenoyeS caPt 

«eménte M (jovf molila CorCca e fiata dt 
lor M'nift"interamcttte«tempiuta,Nalta a 
URoalc che alcuno volefìè ancor dubitarne; 
anzi" concederò , vi pia^ , fht ì% o^if^ 
di nì^IJirupiom (ìa fondata fopra incerti &* 
furi 4j gente volgw* % e pctci^. di niuB pc% 
a provare la lor Tirannia 5 purché mi fi dia 
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di più , per «fc^ulr V^ruzI^it iriedefima! . ' 
Nella QgnrffOi àréstum» fierfKtiMUneilteie 
Guerre eiyili « perchè gli omicìdj fi fomen- 
' tàvano, in vees H punirfi^ QliAbttaoti 

• pon pofson'efser più fmuntl , perchè s'itt* 

Vigilava all'impedii-e l'auQìeatodi nove rie* 

' chezjte, e le antiche fi divdravartoi L'Or* 
<jine delle Famiglie nQn pUÙefsertie più con* 

Allò , nìr fìik «Npreft» % S tutto fu^Ao-» 

un fatto s'i chiaro , che non vi può efsere nè . 

<^ti'nasionedi gi«idicio.» nè cwitrMietà |U 

ragioni , che vagliano a ripugnlHrto» 

Cosi pqce^'io rappre^tare a'^Monar* 
«hi l*Ìn6nitocomple(foitifaaceJniferie,Sii« 
fel cert0 di truqv^ preflb chiunque fomma 
fk^ % rwf (oài» ngà vìÈuéKtMm fiitifti 

• opportuni foccorfi ^ ma fi rechertWjèro 

■ gkMìa di coo|)er«rr«*iw^i ffwsi» Giudi 
loro farebfje mai tanto ineforabile a s{ giufti 
prieghi ì Chi «on s*inilainnierel>l»e di zelo 

•idlHtdirci SI crudelmente abbàttuti l Vop» < 

poifi alle pubbliche ingiuflt£ie df'Tifannià . 

• fM-opripde P^iMcfpi più ^otwnù v i ciatchft- 
dun di efn Spezialmente e indrìxzato il ptif« 
(imo comando di Dio id*iAp«kr« le Aorti 

Ingiufle, l^ingiuifte opprefljìont de' Popoli, 

ìfèritmmàbiimur iì^rmt ne cfffes(a) Se Ca^Pn 
Tiam rubelii cofpinno pure tutti uniti al v«r»2> 
4tto eccidio % Se iam Mkmi « o^ua s'^ldfr* 
m ^ontrq di ^;qì^4£ìqs4 rich iedc ^nl leg^. 
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ÌAa k altro da Noi non fì cerca « che U G!u«> 
ilisia ptibblicji» altranon fi bramay che la.» 
pace, elafalutedel noftro infelice Paefe_5, 
perchè negarci ^nQ (gvuucào benigno . Noqi 
ti darebbe già occadone ad ajtri Popoli fog« 
getti d'eccitar lediasioni , e tumulti ì Pivit- 
' toihT' orefcerebbe ne^ Sudditi l^amqré yerf<^ 
, de'fiiqi Regnanti . Imperocphè chi PQtreb- 
«èe flofl" adorare la Gkc^enya « « la Qiuft izi a 
di qiiel Monarca, chpancQ fuqrì del Aio Re- 

f no procurane degl'i nnoceiiti difela 9 
egl'iniqui il gafìigq J Ch| potrebbe cqnccr 
jpif fofpetto di Tirannia in quel Rè ) che {\ 
kdopmiftper Io (iermihaittento de'Tiratiiii^ 
adenipiendo il fevjC(ìinocon{ìglio,cne ì^m- 
toni 4ett(i a Tuliioi t il qu^^e di fiorili mo« 
ftri ci lafciò fcritto : Genus pej^ife}:im , &t* 

mitidtigtm • {ay • 
a) /.i. Gia?ch^ pcrèla povertà mi taglie l'iat 
[c ojc. greflb neHSàUn^tti dmvratii < fpero ooii^ 
- ' a^nfheran no penne cortefi , fhe traducen-i 
éorhi pià iiingoc gneilb. ^qmpaiirioneyole £qt*. 
glio , portino la notizia delle nol^re ragioni 
in ogni angolo delia Terra | (ìccome la voce 
^elie noitre querele e già penetrata 9I piùt 
Sublime Tron^ del Qi^o . ' - 

Seiil^è iMn è ancora fciptta ogni <ilii&. 
^oltà , e per avventura rimane in pie la pi^ 
4iiK<sàe X che eoo leereto mormorio oppo^o;^ 

«ano i Si£ Qori di Genova:» 
• ' ^' ' Set* 
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Sonai .Pdpoli .della CdjrGcà Cdieono 

gente al maggior fegno ìnftdele a fuoiQo- ' 
vornaDti ^ Ond'è neceiiìirio.£on loro ofoie 
trerghe di ferro ^ tener Tempre innanzi agli 
occhi il^conCgilodiTaiquinio ài Aio figliò, . 
4li Traftbttloa fcriandror dell' At«tè To** 
Iniri a Ramiro Rè d Aragona « cioè abbatte* 
te i più aiti papa k ^ighe»eh»piiM 
S'i nalzaao . 1 a Nazione Corfa , quantunque 
fra fe difunita « e priva dif aoii^^e {)Otent% 
4uatitun4oa ejalifta di fortune « e fp^^gliata 
di onori , nondimeno è formidabile s Ojt chji 
potreblie fiabiliriri il fdo foglio , fa~..TÌveflè 
tonica, fe a guifa di tutti gli altri Regni vi 
riTniendeifero le magnifìcenae «a ie ricchez<* 
se de'Nobili t II far altri menti farebbe Iqi. 
fieifo) che nutrire laferpe in (eoQ ^ .^Hslii 
perfine a'Regnanti è lecita qualunque coAt 
the concerna laliCurezza del dominare . 

ficco a mio g4tidi2io lo fo^o . più fortei 
la ragione pi a foda, che della lor Tirannia-j 
polfon .mendicare i Qenoyefì «.Ma Dn sì fatui 
£lofofare i non foto è Cattolico , maneppu^ 
tmano, e cos/la lordifcolpa è più detefta* 
bil e del fallo * Non fon qUefte le arti di ralfo<«^ 
darfi in mano lo fcettro,di rendere immobi'» , 
leJa CoroiuuCheanxiin tal mstoìera^'acce* 
Icra ia caduta^L'unico foflegno del Principa* 
tos'è ia GiulU%iaijH/?/7/4j^i,flM<»r/o/(2m 
a per contrario : l!rfMtfi» <i gente ingetà«ttL*1fart*i€ 
trafìsjertur prof ter hjiijlìtias , (bc è Iddìo- 

Alte piefeiadalì dalia fide poéi 
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«afi mentt à etò $ che dice la fola ciaturaf f^er 

•bocca dt^GentiUmedcflmi ; Ogni profpei iti 
Dt'Governj dimana dalla giufiiaia»camt;dal< 
' , Vingiuftizia sboccano tutte le traveL Ce;Cosi 
a) A I. ifenu PJatone(4)L!n Pr ntipe è ntjceiikrio, che 
te Ke£. a conciti l'amore de'fuot Sudditi^ perthe 

tnorc de'Sudditi è l'unica bafe,e fondamento 
id'ttn lungo imperoc £Jlc^ ut ab iìsijdeji Sub^ 
<litis)Amer!s^Amo) Po}^u// d*iitiirnt imperii ejt 
^)^d fnndamevtHm • Così Ifocrate, il^) E perche 
il Principe (ìadla'Siidditi amato, non v^h» 
altio mezzo , che amarli. Diliei ina fs^ 
nifi ipje éilìgat f firn p9tefi , CoU Plinio ti 
c)V^v.€ Giovine 5 (r) non v'eil'endo cofa > che tanto 
iì .Tra Tichkgga corriipoodenia i quanto l*amore« 
(itÌB LaGiufti^iadunqiiei enoiì l'ingiuftizia, la 
clemenza , e non l'empietiifon le catene in* 
liKfdubili ) che tengono avvinte nel cuore 
de'Sudditi la fedeltà , e l'ubbidientaa'Sovra* 
ni • Senza qiicfte dbt i ( CM afiioaia unvcr fa« 
lede'primi lumi della Filofofia ) , chcnem* 
Inen Giove potefke mantenerii nel Trono; 
'Ahjquejujlìtin Prifìciputum ^erere rt^jHL^ 

ar. dfi * * Certo e pertanto , che i Signori Gèno« 

oHor. vefi , qualora non vantino una pofsanza fu-» 
'YÌH€é, perioréalla divina non potranno coJl'inglu<» . 
ftJziafoflener le Coi une. Il timore ne'Sud* 
diti è necefsario) ma ove non (ia tempera* 
to^ll^amore, egl'e violento, e io confeguen* 
aa non è durevole. Ne puènegarfì 1 chele 

atfdùtt^aiaffiaie non Hca» «ppift# s^a^rei» 



ss 

' Ma che direfle , feetitrtnda !• nella te- 
fO Scuola 1 e (landa alloro liettafaì) fkcefll 
vedere, ch^i metti ^ che eflì credo napiii * 
eaaducenti atlo (labiltrfi nel Regna^ fonoi 
pfd emif rari ? Pare a (irtiDa ùncem ^ che - 
guerre fra gli Abitanti d^unRcgcva, confo*» . 
KifctMoaJla fflnggior fioiretM ^ e polenMus 

de'Tfrannl , cheM governano \ dappoiché in 
tal maniera dmù i Cittadini^ % non « poi&bf* 
le jcherefpingono laforgadel Governante 
con tanta to(2a , con quanta potrebbero re«« 
Hilergli quando Córsero unki i e concordi» 
Cadono nelle guerre civili i più Potenti, e 
creiconolcioftantede^ Tlranno^ooi rendorii 
cfauiìo di ricchezze il Paefe 5 Ciò nondime* * 
no avvertimela per 6n d^'PaUtid .piti 
fempj, che alla perfine il tutto cadeìn dif- 
vantaggio delio fteffp T-racinQ, (a) perche (y Se 
o ù diftruggeranno necersadamenfie fra k <^ 
gli abitanti I e.cpiVtperduro il Rep;^.j op- ^^£tàbi 

pttce Af^ifaencranft wéta già ocoiH « e iivQ^ 

tcranno unitamente le armi contra di chi 
opprime % o/mfioBmt tima^ i ColoAmeft^ t ^ ^ 
gli Orfi ni contro il Borgia, allorché pcne»f 
trarooo 1 ch'egli nelk} Imo difcoi di^cercavs 
il propio ingrandimenso • Chi pai non ^e^ 
che i Popoli coi l'ufo continuo deiie armi fra 
fa ie d'una libertà fensa firaoa di venipno piè 
feroci) e perc'ò più valenti a deporre dal 

Trono chi li tiianucggiai Dovetra gliagi« . 

è tra le delizie della pace, quanto fi ftnarri'^ 
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t *ircl fapra dire iin'Annifjale di Capùa. ) 
• 'Inokre G armino puie a prò del Tirana 
; no in gran numero aleuni cfel Popolo pei 
Sopprimere i Joro cmoii r fi niente j>r€k 
r tenderanno trionfare anco del Tiranna me» 
defimo ) onde mai potrà egli prometterfi fe- 
de da fuoi fìeilì Difenfori • Peixiò ^ . cred'iOt 
che Enrico Re di Cartiglia al punto della 
fua morte avertifse il Figliuolo fucccfsore 
Italia C<M:ona ^ a non afficurarit dkUa fedeltà 
di que'Sudditi ^ che nelle guerre dei Regno 

•alai avevano aderito, ne tampoco di quei 

che s'erano dimoftrati neuti'aii ^ perche fi* 
milfortjidi gente pofporrebbero. fempie il 
' Hferviglo pubblico all' intereffe particolare* 
;a) Bo- (4) In fomma eh 'e mediocremente verlato 
(5* Z>^/- nella Storia ^ fcon^era , ch*il precipizio dc^ 
'tmcmo Tiranni, il pii delie volte è provvenuto 
r^^./.u dalle guerre civili i 

P^Jtf» Quanto poi alla nota di fomma infedele 

tà 9 e di mobilita , che danno i Signori Ge« 
AoirdS, e fpezialmente i loro Storici 1 alla 
Nazione Corfa , non può da altro verifimil- 
mente dedurft , che dalPaver Noi tentata 
più volte di fottrarci dal loro Governo 3 ma 
ci&ndoilmedefìmo fovramodo crudele $ e 
tirannico , ad effige non a'Corfi conviene tal 
ti t olo , <^me già abbiamo moti vato di iopra 
b)«.2. ColPAngcIico: (h) Qtii multi tudinem apote^^ 
^ 40. Jlme iyranmca Uberant non funt Jedittofi-^érc^ ■" 
iru a. magisMUmJetUiiojus eji^ qui in fofuh fthi 
d i. JukjeQo ) ^c. S(upi{co per altro » cae ì noflti , 
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■ Avveriàrj ardiicanodi toccar queQopuntOi ' 
'coneiosiàcche nefsana NasfoneJia comtaeC» 

•ic ribellioni phì brutte del la Genovefe, cq- . 
xn t vedremo in appreso . Dove la Coda a.* 

. riguardo di fua fedeltà fotto il governo de* 
Sìgtkori Ptfant : meritò un perpotoo diplo* 
ma t col qoale fu ammefla alla Cittadinan- . 
sa, e fatta partecipe di tutti gli onori di 
queiia fàoMÉt Rep«tbb)tca . U) £ fotto fi go* Co 
*vcrnode*Re d'Aragona, a riguardo pure *<'w«Cojì 
di^ fedeltà fu decorata de*nidde8imi privile^ «^«'» 
Sì iChe godevano gli Aragonesi , e Catala-^*''"* ^ 
ni . (^) Inoltre alla nofìra fedeltà debbono i» ^^f' 
conferva2Ìone delle loro Fortezze ,della_» 
ftefla Città di Genova , che or dadomeftici, 
or da ftranteri ftrebbe ilata diftrntta , fé la 
coftanza, e»! valore de^noflri Nazionali, nòn P^^** * 
s'opponeva » onde il Cafoni Serìrtoiv della 
JLiguria dà a divedere , non aver mai i Cor- 
si renduta alcuna Ptasxa alia lorcuftodia 
confegnata , feltra h perdita delle lor vite. 
Più : Sono* da Cento, fettant'annt , che eflr 
han fatto di noi un got^nò s/ afprOs non- 
dimeno con invittiffimaraffcgnaaione, per 

iH>n dire fomma ftolidesza abbiam iòffertov 
cle la lor crudeltà avefle conofciuto alcu» 
termine , la noftra ubbidienza non avrebbe 
avtito mai fin« . In fa ftefli dunque, e non iti " 
Noi debbono ricreare l'origine di quella 
guerra . Che fe i» altra gui& noivfanno, o v- 
ver non pofiono aflìcurarsi il Diadema , fon . 
teoi^i^deporladi f eclè» fidata» ivvifìt^ 
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e) Al. Domenico Sdto Teofogo tànfd ernalto .(4) 

!e jiUl. Ctù nmkhAbocHM masinarefca^Aon preten' 
'ag»èf, <Ja di govctimr la N»ver»ltriirt«»ti farà c».. 

giont iidelfwopio» che dell'altrui naufra* 
gi!o . QMAdo Idiiio^elegge sémi Miniftero» 

compat te infìeme i mezzi opportuni, per 
efegutrlo a Nun h»t>>tio i Genovefi ì mt2/> 

j zi di eooiporreh felicità de'Popoli fogget-» 
■ ' . ti caUi» fjciMca^x* 4el lor domioio : Segno è , 
che non fono al regnar deftiffati » Htmex Deé 
• • JUj^Hd/i^ j ma per vie obiilique falirono a tan- 
ta grandma-, tr toìi nonliaisttiieate fou Ti* 
ranni per l'c ticizio Jcil*ingiufti2ia , come 

8'èiprAVi»tofìni»rft 1 ma ancoca per difetto di 

' ^ ■ veio Titolo di dominare* 

E per verilàt qaal dritto compete alla 

RepubblicaOenovefe fopra il KegDO di Gor- 

fica? R ìfpofìdcraniio coU'Antefignano de'fuoi 
AnnitaiUmbtttQ FogUetta,<f/)e avendor.t 
\ fatta cmpvJiA colle arrnijin dalPtnmJet" . 

. t9C«Ht«t nov^Mtf fiufH* (c/oè iljito fdtnqfa 
Jtdemaro )J'empre ne haii cantttmtd ilpoJlejfOi 
<? rtjalpti dr ifualche furte , con approvazron t 
iU'RQTMtH Pomfkf 1 »a aùftr hieve tm • 
. Quanu m«naogac mai redrlnfe in ut% 

^ periodo • . . . 
l a Cordca, fecondo le memorie pn» an* 




_ RepUbUifii 
f>fij/ìm» p^vadori .] cqas ù icoirg^ aaco da una Lette* . 

■ Dig^Sd by Google 



5> 

ni il! S.Gregorio Magno licricta ali'lmptnh» 

drice Augufla a prò della noftra Na2ione.(<3) (a) /•4# 
In apertilo foggiogata or da'Goti ^i)wdar ef^(ùm 
da Saiacc ni ^ (c) contro de'quallj ( come leg- 
gtfi ncUa vita di Carlo Magno inferta tra-^(b}Pro- 
gt I annsili iloricì di Francia imprefli in Pa^co^. 
l igi ) (d) fu fpedito dal Re Pipino Con arma- (c^ Ba^ 
ta navale in Corficaii fuddetto Ademaro^ a ron. 
cui però non toccò la gloria di liberarla^: (d) Nel 
£oa€tu mno Pif ìMH de lifiiia mijit Clà^èm in i^S^ 
Corfìcm cofìfra Mauròs ^ eujus adveniUHìL^ 
h^AUYf hùn exf ecIaìUcs ^ fu^erunt . Utius ta^ 
miti e Ty/htcJs Adem^ ns Cmtt ( altrove fi 
dice IVn/it^Avj ) Ctvtiaiis GerMdc imfudtnter 
come ehi dimicurs yoccìjus eji .(e) Onde fu (e) An^ 
necertaria l'altra f})cdi2Ìone del Conte Bor- ml.DD 
cardo 1 che venuta a gior nata co'Mor!> li Vi^rb. 
1 uppe affatto ^ con ren^di Padrone di ié. o Cùfficn'm 
jj.Legni nimici, exronciò reftòMfola inv 
niune dal barbaro gfogo. Quindi due epft 
chiaramente (1 deducono^ la prima > che 
Àdt^maf o y non era Qenovefe > ma come af« 
ferma la Storia: Unus e Vravcts : o almeno 
non militava per la Qenovefe Repubbiicai 
la filiale allora non era peraneonata, efièndo 
quello ftato ioggctto al Re Pipino : Sicché ^ 
quand'anche trionfato a vefse fai Re ) di cui 
egli era Miniftro, e non ad altri Tacqui fto 
fatto apparteneva é Perciò Pipino medefi^ 
ino vfe dobbiam credere a Leone Cardinale ' 
OflienfC) ad Anaftafio Bibliotecario ) e al 

.gcan Padre della ftoria£cclefiaf|ica Gefaro 
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<a:l«iv* Cardinale Barooio (4) là doiiq irrevoèabiU. 
I p. ?;er. mente alla Sede Apjftolica : Qual donazia* 
• Co>Jr ne non folo fu ri novellata a tempi d'Adi iav- 
' (b) noh (da Cario Magno ^ (é) maanéoracon- 
dmTéC fermata.da Ludovico il Pio» (c) e da altri 
Cmccm Imperadori i {d} Nell'anno S^^. fùi'ifoU 
in 4)f/rt mededma di bel nuovo liberata da Mori^per 
Toììtifé'i opera de'uobilitlimi Coionnefi ^che per lun -» 
6* ghi anni nefuron Signori i {e) e nell' anno 
filli es^^ naveceotp avea la Gorfiea il fuo Re i C/)Sìì1-» 
ic)làem va f>trh fenipré il jus fupremd della S^Sede^ 
5r Cé onde Laonico 5 C^e) Ui^C) rima Corjtca campii 

jiis Ca- VoniijicìSnmmfì ìJca de mme triiutuiìLa 

fìonédi^ Jpivit é 

óié Fo- ' Or celiale autorità |)6fsono produrre ì 
ST. Signori Genovcfi control fatti si manìfeftit 
5. Con qual fronte poftono foftenere d* aver 
td) Ce- con^fcguttoil^crrnintodelnoiira Regno 

ioìu Co- dell'anno fettec'ento novahtacinque, d'aver- 
gnent^i lo confervatn^ interrottamente persi lungo 
Corfìcù giro di tenfipo i toltane aldUnà parte 1 cciù 
(e) /4w- per brieve fpaZio t PalTiamio innanzi ; Dico- 
geLSéi'' noy tht \ Sàmvriì Pontefici rie hafnnolora» 
ìiiùìii- approvata la fuppofia conqtii Ha : porle cio- 
■chi Té' (ttt San Gregorio VIA. ? appontos Con (ùa. 
^/orf'f- Bolla M Si fedir} Agofto mille fettantat. 
ìej. Dh r«t«ediGhiaiòSacfìlegi, Infedeli alla Ch'e- 
4Ìac,Le- fa ,eingionì Invafoit dè»Bèni fi«defiaft»ci 
^uìie in quéSche OGCtipàvan ia Corfieai N« fola* 
^'ionar» mwxpc^otth i Cord a fcacitriarneli t ma 
•Frnw'if <li pili Q^ti piofntQ éì cffntiibuire egli 
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(^j^Qz UVlmp^tU^ff^ Hììtqfi^^. truppe 

diiobili Perfonaggi . (/j) ' ! - k (h) Bd 

• Che avrebbe miai fottp quell'anima>j^ yo», <ia 
grande ne'tempi prefent} , ài vederp la (ùa fjjH.1973 
Ifola ridotta a tante mi/èrie , ph'ijj sforzata [' 
a Ojfpjrareia'Fjr^nniadegrQttoiii'atii.' Non ^ 
lì nega ,che la metà fia ftata accord tta in^j . ''^ 

feudo alla Repubblica di Genova da pnoriQ 
ili. nel 121?. con doverne pagare a Koma_» 
l'ànnuo penfp . Ma ciò nulla r lieva , »y; (b)R(aiH 
ycgnacciiè ^dnifacÌQ Vlil, ne inverti rc«l- « a/, ad 
mente il Rè d'Aragona (r) dpppo ottanta^, tf/uitiy» 
anni , il chefù cpnfeifmatQ da C^lement^ V* ff*|OQQj 
(ef) Non fi niega , che polfono a vcf fcdotti 1 (c 
fiopàli Cqrfi ad acpettiurc il Governo Geno^ ad antit 
yeiC5 ma e chi non sa Ron eHei'in pptere.» i2P5.e't 
de'Sudditi i| fqttopprfi ?td alcuno fen?a il Surit. , 
(ronfearqe^èfrooellcirQPrippipis immedia- <7<^ am.^, 
to^qual'tì il Vic»rip di Cfifto della uoftf' 4^97.(^.1 
|foia i Casi infegnanpi Qiwifti, ( f ) Forile SUitial^ 
ebbero i Signori Qenpvefi il dominio diretto ad antu^ 
(lalnooceoi^ip Vi^ anzi ne|i*>anno | ^(Sptvoi- 1 iqó, 
le , chélelfi il ricqnqfceflero come Supremo (e) ca^^ 
Signoic delia Cprfica coi giuiameqtQ di fc- fiu/^ 
^eità,e«olreq4ei<p||la §efi^ l^qman^ il d9- confi 
yutoTributo. • . : > ■ vli.a«. 

Finaiineotft il SomaiQ Pontefice Éiigc- ^g.apud 
pio IV.ncU'annp 1444. , mentre la Conica». càrdìZ* 
l^emeva fotta ii con^aqdo d'4"t<»nio 1 e Nic- Tu (eh 
colò da MotifaltoGove^nadpri inviativi dà ^. j«J 
RafFaeiie Adorno Doge del Senato di Geno- f 'amuf ' 
fl?.Y?» ? 4?l ^Ywnadow Giovanni pure ** ' 
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*ka) E/, Montaltodcftinatovida januf (/?) noti fòlo 
jV /^p/w, dichìsirò efprefTamcnte i Signori Qenovefi 
ìfj'Jél*. ed 3Vi'4«w/ della Corfic^i perche nonavevanci 
<:;;«H44 «Ici^nTitalodi Signoreggiarvi; ma atleti 
perche crudelmente l'Qppriaiev^no ; £ccq 
lefue fteise parotex Noi ne li\juk ifja % ne 
Terree > -ir Caflrn in ea cxljl^y.tìa ffr Tyan* 

e a r^Pefietto mandò nt:l Regno Mon^U 

^(b)Ru/- do Paradid fuo Legato f Dobòiumu 

tanto confefsare neeefsarUmrate) o che^ 
-^;M444 tanti Sommi Pontefici fono ftatiini^uiffim; 

Invafori i loche farebbe empietà a figurarrij 
d non che ad afseiufi ) oppiìTt , che i iiignori 

Genovefi fono naantfefiaoiente l^'iraaai itìt\ 
\^ Regno di Corfica^ Imperoechenon pofMaor 

• opporre alcun'ombra 4i r^^gione ^ un dìrcor- 

tf ù concludente . Kfcctano in vtfta U fiok 

I la ^ con cui \ vi Sede Apartoliea fi fia fpogliflu 

I ta de fiì^i Oi^itti tanto ìnovitra^btii fi^vim 

(c)MJ?/- la Corfica . Certamente dop{» Qjregoria 
k f€tvit4 yU^f ne doppqfiugentQ ly, l'^foknonà 
' »S .P/V T m^i caduta iti i^no de'Xwchi 9 onde pofsan 
^ Lader^ no pretendere d'averne meritato ii pofseTso, 
» tbitpmnXQ^ì ìììmtUL- Ne pQ(iso«i dire, d'averla aj^. 

2g. ^rf foi^a di cirmi foggiooata nell*ultima Guerra 
f ^i7.i s^3 del 15^4. Leggano le Scorie ^ e tro^eranno^. 
j/jfJ^V>v'- .fliampate leonorevo convenzioni 1 collt-j 
[ quali fu tei minata 5 (e) Refta^unque fuqp: 

^ ^air* L d'orni dubbia «hé kCXibtffM tion e 

, 20./''^- Paele di conqnifla cU-^ -.Signori Geno vefì , ma, 
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coglie dagli antichi Statuti i c dal non aver v * 
^ mai la Repubblica di Qenova, a faccia fco-i» » . 
. perta ^ preteib d'innovare ( fe non tiranHi-irt,. 
^icanmente ) alcuna legge nel Regno 5 onde» • 
. benché per lunghi j^nni l'abbiano i pignori 
Genovefi fpQlp^to > e depreflo , come veri 
, Tiranni ; tanto pel difetto di Titolo , quan- 
. to per rcferci?cio d'una fomma crudeltàinon 
godono il beneficiq della Prefcrizione ^ (a) e (a) Cc} 
meritano d efferne perpetuamente fcacciatj. Tujcl 
Nel dimoftrare con tant^evidenza la^ Vertf. 
fomma Giuftizia della noftra Guerra, s't Tyrat 
fatto anco vedere un fommo utile i che ne nus * 
ridonda , in mancanza del qua'e ^ fecondo il 
tante volte memorato S. Tom mafo, fari 
. miglior cpnfiglio il tollerare un regolamen- 
to in alcun modo tirannico, che l'impugnar- 
Jp : Npn fi tratta qui d'afprezze fpffribili; 
l^pn fi tratta dMngiurie limitate • Si trat^ 
<a di dar riparp ad un orribile fpargimen- 
to di fangue , al facco uniyerf^le , che^^ 
fi pativa ogni biennio al rinnovarfi degl'in-* 
gordi Mininri^ad un'eftrema miferia^e finali . 
;?iente alla depreflTione d^gni Ordine , ali 'in^ . 
famia recata alla Nazione. La Guerra prefen-* 
te non fplo ci fervira di fcampp tanti mali^ms! : 
di più ci aprirà la ftrada ad altrettanti beni- 
Coli' efpulfione totale de' Qeaovefi fi 
piancerà nel Regno il Governa Monarchicoi 
cioè d'un folo , con fommo avvedimentQ 
eletto già da'Padri della Patria , SI oftio c/m ^ 
Seiìdi concsdatUY ^ nihH alìud cjì^at , quarn^ 
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:^)apld mius folejìatem , fcriffe opporUinamentc-:» 
hàUar' Plutarco • («) Niun può dubitare\ che il rtt- 
m, dC—3 gnjur d'un folo Capo fia tnoUoppiu conface- 
PrimU yo\& alla felicita di un Regoo, diqiiel che Ci\ 
Vetri' ogn'altra forma di reggiménto $ • voglia.» 
Cb) iié» picnderfi l'i^utgrit^ , tH numero de'àcritto- 
de con- ri^ la ragione iatrinfeca Q tolncnee fi mi- 

ri l'efpcnenaa . 
^ùtrnm Fra gU Bbrei ce ne aflicura un Fiion^^ 
ic)Oi atS,b^ FraSS.PP.Greciun*Atanafio, CO ed uri 
adv0V» (jiriioaomo i Fra Latini un Cipriano , (0 ed 
Idol. un GiroIamo5(/)Fra Filofofì uoPUtone, C?) 
idìtìQm ed un Anftotele : (6) Un ^focrate fra gli 
2 4-1 ,ad ratori 5 (/) Fra gli Storici uo»iìrodot<be cen* 
CorfCAi to altri , che qui potrei arrecarvi , tutti ad 
(e)7rA-«una v«ceiofegnano9 col Principe defPoeu 
rfe— » Omerp , che il coroand» fupremp d'un fml^ 
J<io/,«;a»dee,GQmel'<)ttimo, prcferirfi al regnar di 
Vj/<. molti , Q fieno ottimati , quail'è lM» {/?ecy«» 
Ì()ef{Jl:Ù(0 ì o fienp anche Pt^poiari j <iual'è il Df» 
tìd Ru- mcratico^ /, « . 

(ite. ' Uultos imffiriiar9,iBakia yt^ Kejc um 

Voliu Dì fatto volendo la Divin* Sapienza:^ 
(h)/.8. «dificere in Terra la fua Ci«^ , volend^ 
^tìììc.c. ìAituirlafqaChief^jUnfQlQapQ Icaffegnii 
10. vifibilCiìnun fol Principe rittiinfe lafomraa 
'i) apnd delle«»fe ,e t*au|orità del Qiowerno Spiritù^ 
Bekar. je , ad un (ol Paftore Supremo , che è il Re* 
SToie.!. «latKi «qiK^cf tu^ raccowandò U Oi^ 

fìePvim. . 

hi' ' Xmomr,afudP(\h 
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Gregge. Voi/e 1 che come dal Sole dipen- 
de ogn' altro lume , cosi da Pietro i 
• fuof Succefibri dipeiidcffe la giurifdizioneL^ 

! di fciorre^e di legare . 

i f Or che le cofe umane fieno tanto più per-* 
f tte^ quanto alle Divine più fi apruelTana^ 
cgPè indubitato.Dunque è indubitato altre- 
sì ^che il Governo d'un fol Principe e più de- 
fidcrabile ^ e più utilea'Popoli . - 

Corrifpondc al pefo di tant'autoritk Ia( 
fv;dc2za della ragione * Ove il comando ri- 
•fegga prefTo di molti 0 (oOttimati, o Pie-» 
bei } non v'e quel bell'ordine > che fi ritruo- 
-*va nella Monarchia . In quefta tutte le par- 
ti della moltitudine foggiacciono al Monar- 
ca , come al ca po ubbidifcono tutte le meni* 
•rbra d'un corpo •> ma nelle altre foggie di 
Principato ^ non v'clTcndo tra quei , cht-i 
amminiftiano lo Stato ne ordine ^ ne dipen- 
denza , polFono rallbmigliarfi a molti capi 
d'un fol corpo , ed in confeguenza ad un 
Moftro . Chi può tener lontane fra quei)Chfl 
governano lo fteffo Popolo le invidie^ leJj 
gare , le ambizioni , le difcordie i e le conte-* 
k{ Kullajides Regni Sociis , cantò Lucano, . 
Se un'ediflca altri diftruggc ^ e quindi quan- 
te ruine, quanti mali derivano al Paefc fog^ 
getto: Pnjìoe smiiltì ( fe ne duole Geremia) 
deinoliti jiint V hieam mean . Al contrario un 
• fol Capo non ha a chi invidiare , non hai con 

. chi gareggiare, ed eflendo più libero, più 
indipendc^ntcì con più dgevQÌ$3;ra il tutto 
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.dirigge»Ogn«ino|>ià «drentiÉrikcnétaiblI* 

■^ienzaad un fold^he:acao]ti fotto d'unfuio 
ipiàiacHacMlf» fi mantiene l'uniooe 4e'Sfiid« 
diti, fi mantiene la pace^mentre è men ditfi* 
jcèell iÌB9i*ret«i vol^j^t^'ab^jraec.ar tutti la 
inedefimacofa, ar.ri quel gran Maeftro 4i 
iPoUtie» -Tacito ci avvifa , chs per fedace 
i cvtaulti dellt Patri» dobtHtnMt ricoìveae 
al governo d'un foiby come unico mezzo s 

*p4ilr/« il!J'cord**Hit rm*àiitm Ugium Mnius, 

Inoltre rimiianfida'tVlagiflrati gli aT- 

lari de^Sttdditi i come noti i^rop j i ma oa^u» 
hf a'riafcheduno , l»uno aJJoHa all'altro i\ 

ptio p ù grave » « osi lacntise AaxiQO^ guar- 
dandofi vìcend<eti«l mente ) fi tectSeatWù gl » 
tiiteiicilì del Pubblico . E quando folièro oaU 
iatnagg'dr )iaffte*telanti de' comutd v^ti^ 
taSS^ ("io che fcmbra irapoflibile) fono sDr- 
~ftati a 4lep«tire il aiaiwggi« iuoaww che fida 
'del medefimo a dovere informati. Laddove 
%ia Àe canfid^m i'Vantaggi/kl Jlsgn* coma:, 
■propj ,comefaoi , e perci<> con 4>ìq attcfU 
ìeiona , ton più tfla|»egno ^iromuove.} Oeu 
-d^è , cheia-'MofHMichias come |»ià iè8iplioe«: 
fiùunitaTe più durevole delle altre forme 
'#r^iaiiAftto« ,J*otMAe«tia fperìcaM «i*< 
chi a mar ne- la confcrma.'Lafcio la diuturnità 
i|Mtai4oavi:hi«)egl'A^Ì.'^e'Scitited altar> 
fé Romana nell'Olente fi relFc Inopie team. '■ 
IntelTomPtiaentu, d' quindici Secoli* 4|uan« * 
«ti ne corfero^ Gitiilo «ii* ttltilDO Obk» 

lUotiao.ijcU'Occideotepaidal iBedeftni^ 

^ ^ "-^ -^ 3 iaitt* ,; . , 
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oUMbAs Aiigtifioio vdtìe f*pfa cinque* 
cento anni , e da GarlaJ!!||gn# fin'ail^AuÉà- 
iftéffitìWGftHésVLfelictmenté Regnante fé- 
•fra no vece nf 0 4 ' ■ '■' > 

"bi che , nelle «ruali ci^idendoa fra rtoitf ij 

'4li^ìfUW4éjòmhf&. (n) È per verità Ia_» (a)JM4j 
^o^n^iffima^epufcblicade'RottuHiI Appetì» tbai» 
|>oilèeblfiiir»«tiiirtqpi}aEttr^ ci. 
la GenoveTe nd giro di circafei iècoU » endn 

- più à» ftite òeh ^fttif^«Mftti« AiIrtiziètiNli 

governo, il plà delle volte peé via d'infà- 
iniffitoe fell«oi« , e i4fcellÌ(ùi6U (^) il dM->j (b),|«f 
Ili twttc iifttnfi notizia , nòn è di quello lud- Vovefi 
go s ballerà fappiaté , chi a<¥efrdoi Signóri Tm* 4 

GeiKmfi gittrt«fc Ibiiimiefeén te fedeltà a_. J». i. 
■ Carlo VI. Rè di l^rat)ci«i , come a loro'-ia. toi. 

vrano Icgitimo , beodli i MintAfri di qtiel Qem^A 
■Rtm /ajlc'rtìjferà dtUgmca , che fervirpotij^ • 

'Jett'itn fede (per parlar col Forefli piiitto»,.. 
flo Pancgeriiìa , che AorltvfloKkftoVeiì ) 
•*iÉ»i rrUtHÈiefi refusivi fitmovavanfi «itti 
' CI udelftiente trucidati* ]1 motivo uni«o, 

orava al lìi moltitudine intoilerabfle Jafot» 
ieaiene a CàpiltrM««.^^«Ììk^ilKtfto, 
felle dubitàr-poffa dellà infedeltà ufata Ccé>. 
tro di nài , mentre klkm Ittr coAuàit ttìkn 
*^ìk hkinieii verio de primi Mttndréil 
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qualunque Monarchia. Quella è com« 
mirabile s'è i'ammiraSji^ilimo fito, fui quale 

; più fQave 9 clu comanda t o a chi uhtudifcei 

> regolate , fono $[x>tZ3de ad in vigilare , a?» 
^ /ciocché ! priiQiil^MiaiSri-^ftil* «iagnifi"' 

: . ì ;^a<kipi^licp>t |.l ^o^tQ iocpmp&^dl^ile 41 
; ^ ^ y mmMmn tmM^ iptetaie «&^UDì Qowei^ 

• Danti la £)9ejcciiu» vi4't4 «^^^ /jPk{ldt4jÈ»< 

3«n.Bo^^'-^ Pàgiielémpi particolari pero tx^npop 
Hàm dtdurre iuoaC regol^iiiniyQvf»^ Ansa 
|eMpniHwfaieÌa«gi9Cfii«m»iille'ttmpe{le^ • 
2Q% ■' JljiiitQ^pià iìere , quatutQ. « pi ù eccellente Ììl^ 
4'§maì^4^ tati teggimc0»^ Gmiffii9tof timi 
jgffffim I |i Monarca accoiiciamente O pargt 

- > maechte ^ v'effendo tr» te cofis umane • 

Tuttavia fi dee oooehiìtdbie c^l*Ànge<> 
I » ; ftx ó^ni |9 prrfwts mim* nV^e^nòi 
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cncM Governo d'un loio ^ mer/ta aflbluta-* 
mente d'efl'er ant/pofto al Governo di moìtii 
Perche la Tirannia è piti frequente nel reg-» 
gimento di molti , che d'unfol Principe-Ji 
Tyramrs vicgìs contifigere Jo/et in re^imltie 

§e a! lume di verità tanto chiare volef- 
[ero aprir gli occhi i Signori Genovefi j toc^ 
chercbbero per fin colle mani il fommo vao*» ; 
taggio \ che anco a lor recherebbe reiezione 
di vivere fotto un Monarca. Non farebbe / 
certamente foggetta la lor funtofa Citta ^> ) 
quelle fcolfe fatali , a quegl'infortunj > che 
•piud*una volta ©gni fecolo con mio graa 
' lentimento lafaneflano : Più fano configlio 
Sfarebbe per que*Patri2j godere in vitapri-^ > 

• vatadi fuericchezze , che con tanto fcaprta 
-dell'onore le dell'anima voler farla da Ti* 

ranni ne'Regni non fuoi • t^r^sj 
- ' Non credo però ^ che farebbe di si f^^?^ 
riufcimento iltruovar Monarca ^ che n*ac- 
cettaffe il Governo* Degno di rifleffo mi pa-» . 

• re su quefto proposto > ciò che ricordano gli ^ 

• Eruditi di Ludovico XI. Re delia Francia, ^ 
'per utile avvertimento de'Sovrani : Fu rife- 
rito a quel Re , che i Genovefi volevano af-- , 
Aggettargli la lor Citta , e fe ftcffi : ma l'av » (a) G/g, 
vedutiffimo , ch'egPera I rifpofe, ch^gUda^ Boteu 
Va al Diavolo . (^) D'reftc , che non pur avea Ditti 

^memoria delle ribellioni già da elfi com« mmor. 
mefle , ma ch'era ancor prefago delle futu- //^» x, 
i^^e; oppure letto aveiTeciò che de'Sigqgri 
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Genovefi, più d'un Secolo aSdietro lafcÌQ ; 
-;f(CiUto Andrea Dandolo iti unfuo Figlio, 
" cioè , elle effi fin da'tempi antichi , non che 
2 nell'età al lor corrente , avevano colle Ipr 
furberie macchiato l'onqre , ofcviratQ il Dia- 
dema della Regina Italia 5 Che aveano con- 
''tro di fa irritato il mare, annojato l'Univer- 
' lo , e tutte tutre le Nazioni : yetus guercia 
Hifl-ti^uam obtenebratimftt fOYiim <ijìutiis{lta-i 
t lidi ) Diadema Màv^ fìbi rcddidevmt irifejìim^ 

• I^YraYim Orbtnie^Qjm^^t^ ip'tlijcasjìv^^iila^ 

(a) tr. tiatioì'es. (,a) i ir! i ì ' • ' . 
Frane- < > Ritornando al noftr^og getto , tre cole 
TetraY', poffiam qui con certezza jpfler ire ì Che Islj 
l.i.ef f maniera del Governo Monarchico etira tutr 
JioLvar te perfettiffim^ ; Che nqn fol farebbe uti- 
ricY, tff liflìmo al npftro Regno tal forma di regola* 

9ientp, ma farebbe Ibmma crudeltà, not^ 
che pazzia, il voler accogliere corne fovra- 
.1 na una Repubblica ,che per la di lei infedil- 
. ta non merita , come fi dilfe , d'efler accolta 

• cpme ferva : e che attefi i collumi antichi, 
ì emoderni de^Signori Genovefi , attefe fola- 
mente quelle niiferie , che a notizia del 

• Mondo tutto abbiam fofferte , farebbe trqpr 

» poftolidochi yolcfle metter in dubbio la_j 

Tirannia del lor governare. 
K >r ' ' Come dunque non farà imprefa di foni- 

• ma pietà , e di iov-;;ma Gloria il liberare W 
Patria da tante fciagure? Hìhil ejl vivo 

(b) C/V. l^abf/ius j^uam fcYtcu/is Patriam liberare, 

4eO§c*\b) Anii com^ noaioyja diJffi . empietà , ^ 



fommo vitupero il non curard <fi sì gran 
bene-, e moltoppiù l'impedirlo ? Potremo 
fottQ il coman io d'un fol Principe truovare 
fcampo da tante miferie nella maniera > cae' 
la Grecia, fjrto il comando del folo Alef- ^ - 
fandro ufci da fuoì angufti confini , e fare- 
mopigri> e vorremo lafciare di farlo? Si- 
rebbe un tal configljo più deteltabile > pei>^ 
che piti perniciofo diquello^ che feguìla^* 
fìefla Repubblica di Genova^allorche al retf^ , 
tiffimo j ed invidiabil Governo de 'Re. di? . 
Francia antipqfe il Governat d'un Lanajuo- r . ,y 
Jo , d'un Untore ^ d'un Vendicacio , ^ d'un ' f 
Beccajo, (^J Occafione più opportuna non f^) Vom 
s'incontrerà gianimai. Che poffono fperare *C/5^*ff'. 
da' Signori Genoved que' noftri Nazionali»^. 
chetantqfadanoap.rò di quella R^P^^'^'t - 
ca? Il tempo è configliere incorrotto: Sì \j 
producan gl'efemipj di tanti , che a vanta^- 1** ^^^Ij 
gi della Repubblica medefima haa fagrifica-^ ; 
te le foftanze ^ la vita, e quel che più decj j,. # 
riputar ri>, l'Qnorc. Ognun sa , che laCittsi^^^' ^ 
di Baftia farebbe g"a immune dal giogo Gè-. ; 
novefe vfe la crudele oftinazione de'Cittadi-^ ^ 
ri,e dc'NazIonali vicini, non s^opponevas 
Eranfi depofte da'Difenfori dell^ Patria lc_s 5 . 
armi, gii conchiufa la Pace, e pwò gii 
maturo il tempo del premia fperato . Ma-ji ^ 
fi vidde , che in vecedirim.oftranzcd'amprQ 
|.iportarono da'S'gnori Genovefi inafpettatt 
ripulfe , dovute per altro alla fellonia ufata^.j;^ ^ 
rontro la Patria : e k fte/fi: Si vidd^ , chela . ^ 
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ftepubblìcra comirtcìò a tliìnoft^ar più d^-^ 
étnzsi àtì fcioi ParthaHTtl ^ che de'fooi impi;^ 
gnadori : Chefe noa fi fotfc riaccefa si torto ■ 
U Queita » era voce cosHitia «( tona fun^cer^ - 
to)che molti avrebbei»'otteniuo in gu derdo* 

' neuoa morte igiiominiofa) conforme avvea'* 
ne a que^miferecfenti Greci , pwatrer trafitti 
sì vergognofameate la Città di Coflantino^ 
poti ^ e cooperato al;te vittorie di Mehcmet 
IL ìmpcradorede'Turchì: Dicalo fra mille 
altri il PIÙ fceleratO) più iniquo di tutti * 
( voi m'intendete , che parlo di Paolo Mu- 
rati) al qiiale la natura, per far che fofse in 
tutto una vera Idta de* Maftrt dell'Africa» 
negò ancora il colore d afpetto umano ) Di- 
ra egli h grate afccofliemK ^ conti k di^ 

1 mdftrazioni di gradimento , che feco lui uso 
la Clemeftirfflttta Refiàèl^ca^ìl^udkt l'eccidio 
dclJci fua Cafa tutta confagrata alla éifiiift ; 
sde^ignorì Genav^^> Dica r & almeno rif^ 
cofse ufì^atco di compagne dalie -fvropio' 
fciagure. Tacerà qjii al prefen te, ma non 
«aecfnegia t illoMlfOt delufe aftitto le fi^i 
concepUte fpéranzc , appena ebbe la forte 
dkiM ritorM in Bafiitf i I^eflampa di dolore^ 
t di rabfbia corttro fe iìeflb ^ per aver feguitc 
i lenirti di queTPrànni , £ins/ altro fruttOf 
tàm^^èiefsk aiAorrìto da og nvDO , « da^j 
eterha itìfafniaricoperto tutto ildecoro del- 
i«NU4M pfoikpja;Un^rbri^ p&vei^ 
be t perchw molti il } otranno apertamente 

coovioceffr'^ Duca toc £ A vw'i ooansì ag)i 

oe^ " 
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occhi SI chiari cfempj di fco no fce nza , e non 
ravvederfi • Non fono i Gtrnovefi si fconfi- 
gliatioche voglian fidarfi di ch'e infedeltà ' 
anco alla propia Nazione . E f e fi vagliona ^ 
dell'opera de'noftw Nazionali , a ciò li co- 
ftringe l'oftinatilfimo impegno ^ che anno di •'^i 
mirarci tutti fvcnati da noi medefiini. < 

Indarno però fi promettono tal conten* 
tezza : farià più facile il vedder foggiogata^ ,* 
la Repubblica ftell'a da mano più alta i elTen- ^ 
doquefto Jo ftiie dell'eterna Provvidenza di v-' 
far) che gli opprelTori fieno finalmente da^ 
Braccio più forte abbattuti , e puniti ^ Io (a) 5' 

. non fon Profeta , ma veggio ^ che lor fovra* T/;oi 
fta un nembo gravido di mortali fvcnture. dtR 
Sperano, che fia lontano ^ ma non andrà g\nd\ 
moho »chedi/uviera fovradi effij c c#no- i.c.4 
fceranno , benché tardi , che per non evita* 
re le tempefte della Corfica > col dipartirfc* ^ 
ne > la lor liberti incontrerà il meritato \ 

•naufriìgio. . ^ 



propollo* E^l'c manifcfloi ch§ idifagi, le 
penurie > Jr morti , chcfi patifcono da'noftri 
Nazionali ietto le bandiere dtlla Repubbli* 
ca non faranmai ricompcnfati^pcrchc truo- 
vafi bensì chi ama ìi tradimento ) ma non 
chi ami l'Autore . Ciò non per tanto fop- 
poneafi^chei Genovcfi divengano liberali, 
(lo che al fentir di Tacito è difficile agli ava* 
ri 1 come il mutar natura ) e fieno profufi id 
africchir i fuoj feguad: Al^ cader della P«^^ 
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(«me necelTarìo «che aipcor efli ^aanq it^ 
pL'ecipizio; cuine del tut!(a (Mft fU^ 
fiar illeff) U parte ; S^ii dom^icaf fartmof 
bwè c;o/Jo.cafaf.jif<u^et « patria tmm ev^rja^x 
) Pe- ;«r«0A> f/>> m^èjl . (4) Il dilowe FK^i 
•/ex a- che reea alle Famiglie il far guerra) CQ|atr<n 
i, Tu- 1» Ffitra e ir^c^lfi^iÌMlQaAf àiafinito 1'q|)C(« 
did» f 0 4' difprezza ogni fatica per fodenerla» 
i, SogiP ftuafi due Secoli , ch'el^jie fia§ i'air 
tea guerra co*$igaDri Gejspvefi t 9 «ncor 
moitranQ a ditQ,» come infami » que'miferast 
bull $he difcftoaQnd da'ncmici 4el fi«i;i pubt 
. blico,feaz'altroretaggiQ,ched'un'infami;i 

ì\ perpetuai B an(»r y'wf imifm^ la ^ot 
f rÌ4} e il nome diqDe'ma^nanlmì) che 
jr4lKe?>9a dfilUJ^tria (aci:ifiQ9v»)ao la [or 



L«^Qd<! qsefto Dilesuna^vrà ttf^ 

minaifì il pr^tUCvdifcqrfoz^.T'^fKUtpri del* 

lAjBatr jgii favao vìiicicw^ »a &i»tt<^\liti?^Ci 
avviene >che Geno, vincitori ì certamente^ 
non pQt|>ann9 sfuggire ij titolo di ice).l|u:ati^ 
norj potendo opporre alcuno feudo per di^ 
colpar&>.o^otr$ gqn pi(ùi4at'fì mj(i<cauj[àw| 
giù Aa ài guerràitgiar contro kx^ma % OM*- 
tiino miia caii^ìiiJiacui^iL^im effki^t^J^ 

C/Cf- ' Qqal nodo d'amore -più. ftretfiOi e pi»* 

>' IndiAbiubUc poiria«Mì«Hrai>Qi^ 

UplÉiseun Figlio al P«itre? eppure ove fi traiti 

diconlìervar la B^fici^l Figlio noade«>ip>uai^ 
)ldem Ìa»falsóaadelPatr«Ke<rfr<<e./«i!MMl4lii«^* 



cari i figli 1 cari gli amTcì, cara I? vrt?: TuN 
to però cede alPamor Scilla Patria^ e per 
confequenza niun azione più indegn4 pUQ 
idearfi del combatterla . Qr c!ii negherà e.f^ 
fer meglio il morire I che vivere contantQ 
difonore ? E fe taPe la condizione de' VijiCir 
torio qual {ara la condizione de' Vinti " 

(^efti motivi propolli con qu«lch'ener- 
già faianno valevoli a raddolcire gl • iniqui 
fdegni di chiunque ronfia del turco privQ 
di lenfo 5 (moveranno gli aninii piii infìeiri-- 
bili di que% che cofpjrano allo fterminio dtU 
ia propia Nazione , onde benché crcdi5tte_>^ 
che vano debba riufcir ogni sforzo ^ ogni 
tentativo, ciò non ottante farà ben fatto ri- 
^cercareil loro cuore per ogni parte, con uf^y 
tutti i mejzi , or forti , or foavi , per far che 
defiftanqda si orribirempietk . iofpero, eh? 
jilPudir tante pruoye ) il fangue eferciterà 
ineffi. le fye ragiani . Quel non so, chcd' 
inefplicabile affetto, che natura infonderne^ 
cuori umani verfo il Paefe , ove fi na(ce , ^ 
maniera della virtii occulta , con cui laca> 
lamita mira Tempre la Tua Tramontana, f^^ 
ra in eflfi fQpitp , m^ non eftinto , Chi fa che 
non fi fvegli una volta : Chi fa che non femi 
brilorodefentirele meftiffime voci della^ 
. Patria ftefl'a , che cosi feco loro fi lagna^-j 
Spn pur lo quella Terra , che vi die l'eilere, 
che vi nutri . Quella Terra , ove fon fepoltì 
i Vofìri Maggiori : E Voi potrete devaftar-» 

la vpouete lorclarvi U mano del di lei fat^s 



gu^ .^t«IÌf- di» Voi tticate« -Éatètè iHi 

voftri Fratelli . Dunque s'io non v'avefl! 
pwtovitit'fe io tion vi J^vei^ pa^ittti ito «Li» 
perirei fra ignominiofe catene ? fe fon tradf* 
ta da miei Figli i, da€hi.debÌM> fperar ioiiie» 
VO ? P) o^cé ieU manti Jdn(:itff ^Héitf . (fl) " > 
Al fenttr detti fu migliali ti s' tn tetiei^ 
tutto l^fWdjtè OM'iol«n»u(«fo 4« Aia R»ma« 
benché ingrata , e fc^mofcente , e i nofti'i 
Natkmal» fi nuAreraano implacabili- «erfo 
la fua Corfica affatto incolpevole ? NótLH 
• poifi^iC'tama ic£Ìeraggine . In ogni ceh> 
(o vak-i-emo i mitarr il SoftMrtWlH»i ti ti»W 
dio^egli oc€bi a ciechi, onde poi deii'ìtf- 

«iampAT » «b« 4aano , tutta msdcii nit 

Ìlllti|>Uficanoia cagione, e fì rèndano rent<- 
-fNMfppìÀ snerkeveli -deiie noiire vendette^, 
che dovranno edere tanto più terribilf, efe- 
mere i quanto più abboauo«v«rie ^f^^^^ 
Ha è la Gueim , chrcf faim».^'è »tÌ lit(t Tnir 
^voppe^cherenerpi^o^ ^'OQ ^'fiiil razzaj» 
^fl»te,èi»«cilè^ht ci&rHcrudek 
i^itìeffì» Ix memhtSL corrotte, che rm- 

> ) j'.'fMMSMMMjl^llMiteaU» alt«« farti , kmck- 
hom. .mente fì trincano dal nateiite McdWo • sfc* 
2.Q. d<»ttriaadeU^Angeli€0 io ^fto prepofiro, 

©• (^) Non ìi«r«rifoitlf^,^m»4)M 11 micKtarti. 

c. 4€ Cmttlitai ijìajyt^us'tjì Via via 
|l^c./.J 4Ml liiiMd*llk0ftM tanto «ftfcniMtrWM 

> j'^itì. brobrio deli» naftura . Non li voiiebbwo^ie* 
!/<»-m«?c»gliiiWMli«iar0>ibFe(le 2 Leonia e ie Ti^ 

^gri > per twiv apj^fen(to4alf itittipio'41 
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e0ì una nuova a fe ignota (icrezza . 

Voltate pofcia ( o caro Amico ) il vo- 
mirò dire a que^gloriofi Campioni , che coti 
degne premure promuovono il pubblico 
Bene .Non hanquefti bifognodi nuovi fti» 
moli nuov'incitamenti . Tutta volta non -v * - 
farà inutile replicar loro lovente. Che non • 
ib più tempo di lufingarfi ; effer giunto a tal 
fegno l'affare 5 che il pofare la fpada e lo 
fìeflb , che Rendere il collo ad un laccio fgno* 
miniofo, l'abbracciar la pace co'Genovefi, 
non è altro > che iafciar in abbandono un te* , 
nero Gregge a difcrezione di famelici Lupi. 
JLom^norridifco tutto al penfarvi . Parmi 
di vedere i M:niftri di qurlla Repubblica ,a 
maniera di fiere orribili , fcorer minacciofi 
per ogni parte vChi potrebbe ridire gli ftra-* 

e i laceramenti che foffrirebbero tutti • 
gli abitanti Squarciati dalle lor unghic_5, 
:ftritolati dalle loro zanne, divorati dalle 1(>- • - 
Togole ? ph fc fape/ie come digrignano i 

.vdenti , come fi mordono Je labbra, come . 

-s'intiflchifcono, e confumano per la rabbia 
fe vi folfe dato di fvelare le crudeltà , chc^ :l 

•vfecofteffi van di vifando d'efercitare fopra^ . 

jd'ì noi . Se vi fofl'e lecito di penetrare il fon- . 
do del loro cuore , che orride carniflcine^?, /* . 

i che morti fpietate , che violenze inuditc«5^ . 

?cheafpri rimproveri, che infulti inumani,, i . 
che intollerabili oltraggi in ogni genere^ 1%- . i 
fcorgerefle ivi indelebilmente delineati per : \ 
twdiW^fi? Vedf^ifteunodioijnjnenfov xiq . 
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tenuto, per moltt anni ) farebbe atto ad af^ 
l^bi^e in pochi di ^timnu^^i bentt ^iian'td 
éi iìuiipw c r^tniiftstìel^fìtftMidftej^ Tale 
Cirebbé il v o^ro fpavetitad^uella^ vifìai eh et 

dtre nelle Grò te infernali ^ per allontanar- 

tiotì tenionotl'immergerff ifl àt ckedtfe fornii* 
ce« purché fcaxxipino dagli artigli de'rapaci 
Ai^«ti)ui •lofNtr me «.cbecol giMunkhdélte 
tnente il comprendo y tremo tutto da capo 
Api^i feotft agghiacciar tmii tMik wneil 
fingile it de buon grada elrggcrei di perder 

jaAU tnjUe viterthe elier^fpcUatOie di ti ic'' 
fjili avvenimenti nella mia Patria • Ne pun^^ 
-tQaiagerp i a ingrand Tco eoo air(« clu^^l^-^^ 
Iruinev ^ue'inaii eha tofailt^iiiiiente ci rcche^ 
,rebbe il rica4cr nelle mani deila Repubblica 
Qeilb:ÌN^e vqiiain^Vi^ ^vvanilie ptt 

iXfte»zo di vantaggiofìflimi patti ì 
: ^ f0flerepwr;£alft.q\j^pronofticì , ^ 
c^tiegl'infortunj ,che veftgOi inJiviffbfli ^«ì** 
la p^iq^j^so^igie^^ foikco pur moitri fy* 
^lo in appateozsiv totte «iiuiòìIikÌ yche 4i le* 
.cejfQ infia^l^ad Enea al fuo entrar nella pa-^» 
, ìmt4iA^t^ Qh^M^t(k vo|eiHÌtri a gui-^t 
fa della Sibilla vorrei confortare la mia P*-» 
.^'^ItAi^^nbrare i titnori % «i temperare -gli 
id^nJ.Chi è quel faiiurbaro, the brami pilxt* 
^flnJ^é^^^^tchelapace , le tetopellc^ 
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.paefe ? Ma il vcroVè , ch^a pace deJlìLj 
^Coifica colla Reputóllcadi Genova farebbe 
•per noi piii infelice, più noc-va , più igno- 
miniofa di qualfivoglia funefliffima guerra^ 
Quert'c il rifleflb, che quafi coltello mi tra- 
paira il cuore , e mi divide l'anima inconfo* 
labile. Mi fulmini il Cielo, e m'ingoi la 
Terra, fe altro motivo, fe altro intereff» 
mi fpinge a parlare 5 e fe l'amore della veri- 
tà non è quel folo , che mi mette in mano 
la penna, non per offefa d'alcuno , ma per 
difcfa della mia Nazione . ^ 
' " Afcoltate le prùove manifediflìme-*, • 
che ne^ rendo . La Sagra Garanzia dell'In- 
vitti filmo Cefare , ch'è baftevole a frenare 
lofdtgno d'ogni più feroce Nazione della - 
Terra non baftòper l'eprimérerinfano furo-'"^ 
re, l'iniquiffimarabbia de'Genovefi , nofL_a 
dico per anni , o per mefi , ma neppur per ^ 
giorni. L'efìVre accettata dalla Corfica, e ' 
J'effere sfacciatamente conculcato da quella ' 
Repubblica , fù un tempo folo. ( Cofe trop- 
po note io rammemoro, ma none mai fu per- ' 
fluo il replicare quello che dee lenerfi im- * 
mobilmente fìflb ne^la memoria. ) Contro ' 
la pubblica fede furono arreflati alla prima ' 
compailè i più autorevoli Difenfori dsììa^ 
f atria 5 Indi rlnchiufi or'in Carcere, or in - 
Torre, or inForte2za, con eterno fcandalo , 
del Mondo tutto che vidde da'Signori Ge-*^^ 
rovefi empiamente violate quelle leggi ,che ' " 

piclTo anche de'Baib^ri fono inviolabili . ». 

Con- 



Contro la piiSblica fede 1 fui bel principia 
della fimulata pace, ognun sk,-quant! àt\ 
noftri più ragguardevoli Nazionali caddero 
cftintiin vittime fagnficate all'empia ven- 
detta de Signori Genovefi . Che orrore, che 
(pavento non cagionò a tutta Infoia il vede- 
• ijere , che per confeguire dalla Repubblicani 
' le cariche militari , badava il tradire alcuno 
di quei» ch'ai tempo della guerra aveano con 
diftinto zelo procacciato il pubblico Bene? 

Temeva,tremava, gelava ogn'onefla per- 
fonale con tacite amariilime lagrime 

ognun fi doleva delle propie , e delle comu- 
ni fvcoture* Non vi eran piii armi >coti che 
difcnverfi, tutri i Popoli fi eran' arhetati^ 
perche s'era creduto , che l'autorità Impe^ 
riale doveffe effcre feudo più forte 1 e più fi- 
curo a ripapar'ogn'offefa • Ditemi » vi pre- 
go , a qual'dggetto furono fpediti a volta 
della Provincia di Rodino que'trecento Sol- 
dati ( o più o meno , che folfero ) Gente— j 
eletta, e la più fperimentata ? Che pretende- 
vafi con quell'infolito, ed inafpettato fiacca- 
mento ? Si pretendeva di porre in duri ceppi 
i piùfegnalati Eroi, che ivi fotto Tombra^ • 
folto Taltillimo Padrocinio dell'adorato no- 
me di Cefarefi avvifavanodi viver ficuri da 
ogni vendetta : Si avvifavano i miferi , che 
la Pace avvenuta aveffe fepellito >n eterna 
dimenticanza ogni rancore, ogni paflkta av^ 
verfione • 

A/U che Pace l Che Gtaranzic l Che^i^ 



^ Si 

, Dritti delle Genti ? Che publfci Diplorni? Lei 
SerchìJJima Re^uablìoa dì Genova a uiuna 
icgge foggiace • Dovrebbe a meno temerfi 
Pimpegno formidabile delle armi Auflria- 
che : ma chi rapprefentera a quel Qiufiiifii» 
I ' mo Monarca le ragioni della Corfica? Sara 
bensì faciJe a'Sigp.ori Genotefi il far crederà 
per mezzo delie folite impoQure , che la Na^- 
«ioneCorfa è fiata ardita di trafgredire leL-i 
, nuove convenz onì anco a fcopno di Cefarc p 
j .Conquefti Dettami Timp^ziente^ C-j 

I furiofaRepubl?lica rincorrava il dilei Com- 
^ xnjfTard a non ritardare U mi^rte della mi» 
glior parte de'noftri Nazionali , benché egli 
dubftaffe , che tal configlio foflc troppo im^ 
' maturo ^ e cercafTe di differirp^ a tempi pii 
congrui l'adempimento ^ c^oi quando il pe-« 
llifero letargo i in the 17 frovava U CorfI-» 
I cafofle più profondo v P^^ P^t^f xnag-» . 
gior franchezza ufar^^l ferro , ed il fuoco , e 
già fi farebbe vedutf t e compianto 1* inde-* \ 
gno fpettacolo. a. ^ , 

(^lel Grand-' iddio però , che prefervò 
il Popolo d'Ifdr^^Ie dalle mani di Faraone> 
non puri fi conpiacque di prefervarc da^ 
quelle dc'Qw^rovcfi tanti Innocenti , ma dif-^ 
pofe in maniera ^ che attruppatifi immanti^ 
ncntealcua Villaggi , benché forprefi 4II» 
impcnfatai benché quafi tuai fenz'armi, f;;^ 
, cero non dimeno priggic^^i tutti gii Ag-» 
• greffori : tolfero di mano al Capitano di 

^ «ueile Scjviadyc l'ampia N(>'^) che (a Repulj* 

^ » ' • . • • A *■ •• • ^« , ^ 

. » / ''(fc * — 
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Mica »yc* f»rm»tti ^ M^fn^^ t^l (bpplìxib, 

t COSI rìfcoflì fi accinfert? ad una y?iÌorpfad^ 
ii:fi|. Ecco l'Qrtgtne 4#Ha prediente Quer«as^ 
tcfXìHt^^imo-^hnit irrepugnabili 

pitrche ^^ia aleuti baritina d'umana ragi^^ 

• Ccqrfica non hanno èjuailTtihfthftli di fcao» 
ffare ad ogni (!<|(|c^i ^Ignori (^«Ofyefida^ ^ 
«ieU'Jfola. Velica (hicchefia a décidefe |a_, 
noftra Caufa; Ognuno dovrà coi^lei^e ydH 

. ^ttW fylùmìli psttzh <ÌtìU Nni^ifP i| v<^ 
Ut più fidarfi di SI infida R6pubt)|ica ? Spalli 
fferdeitì^fofiè st(4ii(ft(;r ()«) MondQ)di(;(ijbq i S^'i . 

V|i Ché il CUÒI 4e'H^è"^k"t' rf^vfè|)be effere 
fua tìf irat4 ) }\ fuct atlla . IÀypèr<»«fa(e toji^ 
■ . t0 il fòrtd^ùricntÉl pubblica fede ^ noa^ 

:r.»<ix* liafti il fàr i tM i Qcnovxfi ngn t|af|r0difc«* 
^S' PO qualunque cqnyenziqie, m\ tnHi f>9flìf» 
innoit ftio véfwn«l (^«M* lorQ prdj^fte abbf a^iiairCt 

■ inefle , fàràfl fenipré fftCùimHtfabUnientftJ* 

«bi&otidtUefper^n^e , lemprft ^fov^^nHI 
iMttòifiperé pi il veleQ«(e» Ui t^ì am 
fèv^glio , che queMa R^pufabUc^ «rada ritwj'- 

♦ ' Digitìze^l by Google 




?rTttamehté pretendere di rimetterci alla ea^. . 
tcoa . Mi maraviglrerei bensì , che alcuno, 
di noi non diff rezzaire^come ing'uriofo ogni 
progetto di pace, ie io ramcntaflì 4 miei 
Jf^ationali i bruttiflìmi tradimenti , cqn che; ' 
|t Repubblica Qenoyefe ha tiranregg-ato in 
ù%ni p^rtt nc'tempi paffati il o jftru Regno; 
^ rindvaffi kmenjorie infauile di iàntii e 
tanti ) che contra la data fede 3 fono ftatiJ 
condannati al capeflroj ed in altra guifa tru- 
cidati da'Genovefi non Gitante la Garanzia 
4ella Francia x i^ichiaznaiC ^Ila memoria 
i Villaggi controi pubblici patti mcffiafil 
4ifpadai fenz'avcrr^guado ni cj'etai ni di 
^ feffo ^conforme raccoglicfida Scrittori j ti) {y 

pur dovrebbero, tenei fi chi^G cternamentt-j 
• ^ti orecchi ad ogni trattata d'aggiuftamen- -^'^ 
toco'Qeaovcfi ipur dovrebbe ognun di No^ 
dalle paflate ruine imparare a sfuggir fin 
ture faccendo iche la morte dc'fuoi Maggio^ 
ri fofTe Aia vita 1 c i mali altrui foifero prò-» 
Pi medicamenti « Mq io taccio le c(^fe anti- 
che 1 e fai propongo a conGderare ciò chti 
avvenuto a noi ftrflì * Troppo ftrano farebbe 
il v^erct che q^ue* medcfimì , i quali fon© 
flati poc*anri empiartitnte traditi , fi pro- 
mettano poi di ritrovar ficurezza . Su q^al* 
^ appoggio pu^ maifondwìrfì codefta fper ansai! 

P^rtfaijio forfè , che poiTa placare l'odip 
tie'Signori Qenovejri IfabbatìirQ caiia donte 
per terra l'implorar pietk ii moltiplicare le 
Ipytkt le lagrime l (Mf i ^ Troppo^ inganna*». 



to > e balordo farebbe chi ciò crcdeffe i Non 
fanno i Noftri Avverfar/ai^uifa di Leoni, 
^hp ai rimirjure il nemico profteib % ed uouv 
liatoil lafciano andar immuoe. Fanno 
guiia dtli'Orfe 9 che quantunque icorgano 
itCacciadore giacerla terra $ come morto 
non perdonano , fi lacerano « il calpeflanoi 
fìt fon mai fa^ie finche noi veggano £itCo hà 
pezzi ; Faran piena fede di ci ciò tanti > 
tanti $ che nell'anno 17^2» rapprefa ntavaMi 
Ai non aver cooperato in alcun modo i dari«. 
ni (offerti dalla Repubblica i>ia toflo rif« 
ipondievanò i Mimflri della medefima ^ che 
tutti i Nazionali ^erano rei ) tutti erano (nU 
4a medefima nave^ e delle UvìJfi 9^tm (rttt(% 
non fi toglieva ^ chercherni « 

La perdita» che j Sig«Genovefi kaalatt» 
di tanto denaro, per fbiiener sì lungo tempo 
là guerra in Cornea , non è credibi^ quanto 
ri«fea infofiportabilead una Nasiooe ava*! 
f a.Certamente non potevano ricever colpo 
^iufenfibile«Or chi potrà perfuaderiliche | 
Genovefi poflano dimenticarfene » chi po^ 
tnperfuaderft ^ che non voleifei^o » noikJi 
cftante qualGfìa convenzione! prenderne^ 
U contro di noi terribil.vendetta ? Un avara 
\ ( feriife Gregorio Magno ) (a) ef;N tradìtoté 

iéd ka un cuw di macigno . In iatti io un Fo<t 

gllo > che fono poche fettimane , andava pec 
le mani d'ognuno ^fi dimoftrava , che la^j* 
GeQoyefe ^ aviditiidiricchea^ 
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ee non ha dubitato di cooperare all'cccidj'o (a)Bi 
ilella Religione Cattolica, (a) d' unir/ì co* as 6 
Turchi , e depredare la Romania . . Diin- vìus 
que non è poflìbile , che non follerò per tra- Em o 
dire la Cor/ìca ad onta d'ogni piùfìabile_> (b) ^ 
convenzione-, che poteflìe mai feco loro in- lan, / 
tervetiirej anzi con quantoppiiì pretendo- e 21;^ 

/lo^cheanoinonconvengaragonedidifen- ' ! 
derci dalla lor Tirannia , unica radice della ' i 
ftuerr» prefente . Dunque ancorché caiafie • ' 
un Angelo dal Cielo (per parlar con e.ifafì 
di Paolo) non dovremmo piegarci ad afcolr 
tar parola di compofi«ione co' Genovefi . 
Sono Tiranni , e tanto balla per non dar Io- , 
ro alcuna fede» per non porere Operare da_i 
loro vera benivoglienza . Hac tjl TyramiO' 
rum vita » mmhuvi , f «0 miikjìdes , mtlh 
chcYttas^ nulla Jl ahìl'is beMvnlent'KH tot e eh [C) C 
Je fiducia , (r) Vorremo noi elfer più av ven- (foiuM 
turati de^noftri Maggiori , anzi de'nofiri re. At 
Compagni? Anzi faremmo tanto più infe- 
lici , quanto è maggiore la pietà dimoftrata 
per la Patria: mentre a mifura della medefi- 
ma crefce il noftro reato preflb de'Genovefi . 

Se non che invano mi fono ftancato in 
ribatter quefto chiodo , e forfè rimmarran- 
nooffefi i noftri Nazionali , all'udire, che 

io fenta sì baflamente della lor prudenza 
mentre per fino i pefci , fottratti(i una volta* 
dall'amo, i Cervi fuggiti una volta da'lac-. 
ci , fono avvedutiflìmi a non più ritornar, 
vi . Come dunque gli uomini dotati di ra- | 
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gìpncpotr^n ritorMire Hile Nàtene, àìlt «alt» 

ne all'j'i^iiominie, a)ìe morti,doivle con tanti 
ftenti h Topo liberati Merito noiuiiingné 
perdono , poiché (i tiàtta d*una miteria^jj 
nella j^iule nfuna tììligenza può cffes 
» P/a»^ tilt j e pd^m quV dire tal Coiaiéo . Ci> 

fum eiUm cavet^ 

t4 éeHrt*! (àeimefpìicMe fclagurci 
fra le qiiali refterebbe fomrinerfa là Patiia^j 
<9ttando timnafte «ila foggdEjòn»delÌ» Re- 
pubblica Genovefe i fàrà un foirliflìtoo Ili* 
, molo ad o£n*antmo geriei-ofo^ p«f AiperMI 
tutte le difficoltà ) che H attravetfano, «_i 
l'avvertire i che non è poHlbik arrivare ài 
. trono delli felttHtli iènsa èalcare un fentierO 
ttiòl :o rpitlofd , fentftftJirvjpernìeSzo ^ 
^Pinfortuni i the fóM t |rad? , the ki£tei« 
ducono i le tìiUtationi umane fono fitóili à 
: lineile deilA natura ) io etti le geii«ra2ioat 
più eccellenti non fon*altfo , Che Una èorrtì-» 
iBioqe. TeUipo ci vuole t ci vuol t»a«ienaul 
per vederne il fhti Ma fopiàttUtto ci dee 
rendere intrepidi ) jmperturbabililfUalun* 
infortunio l^amofe ddià gtorfà i e U ii« 
more dell'ignolninia . Per gravi > che fieno I 
t^edj , e di/aihri della guerra i per ictlpOrtlh ; 
t»a , tfhe fia la diffjcrazjone , convien Vince* 
^*«e mille vol te fefteffi , 6 ndn fi aèbatter^^ 
^iltsialMi • V<n|a^e qUel che fi vUoIe , venè 
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'pHbgÌ*ifìcchdjc!eììèC3ife, h mortè deVu ^| 
,c>ri Congionti > e di noi medefimi piuttp- 
fìo I che perdere là glorià ormai mattlra • ^ 

parrà > ehc io chieda troppo ^ eppure^t 
. jnòn chiedo piy , che quàntò hanno pratica- 
ijbo tanti altri . Tàccia un Curzio ^ ùn Co- 
clite i uno Scevóia jgruto condannò a mor- 
fe ^li rtelfi ft^oi figliuòli rubeHi delia Patria, 
nemici del pubblicò Bene . Volle condan- \ 
lìàiii coifte Confóle^ noti liberarli comc-3 
Padrfe : Bicùlt VaiYem \ ìli Confulem cge-* \ 
Vet : {a) Gli fóffrì il Cuore di vedetli legati (a) H 
al palpi Giovani di Lellifiìmo afbettò , e le^hU 
JhdSi^ dire figliuoli i Et c^ui Jp<tiator erat Lyc 
< cmoveriflus i eutn firn fortuna dcdtt execth 
joremjiifpìfcii Ora2Ìo fvenò di pròpia ma- 
.itó la bòrei la , perchè non tripudiava nelle | 
vittorie della Pattuì, {h) Chi temperò (bì L 
.^eòftoro il Cuore si duro? i/arnor della^ vìtisA 
Patria gl'amore della gloria V ; 

^ perche propóngo efe^nipj ur,atiic- 
\\k JNpfti^e i^ec (kbboqo pjoitifllnii 
dc^nòftri {Nl.^5;tortaIi , non pur antichi i ma 
fteffaer^ con i)òi I che con dar morte 
a fUói più cari Cor^gionti i perche Contrari 
al puJ^bUto vadtàggid i col difprez^jre ogni 
f iu forte issila tplo ha n feiJlpfc procacciata H 

itómmttQejf^v6ìjfa,a;coftodeU4p^r^^^ vi- i 



; che fuJ princìpio della noftra difefa abbiam 

'date tante pruove d'Infinito eoraggro $ Non 
e degno del noftro nome il dulyitaie diren-» 

^)SM. dere aila Patria quello rpirjco ^ cheogauiua 
dee alla natura . 11 morire ci partorirà una 
fama immortale neV^^eri , ch'appuato è ìm 
' meta a cui afpiraao gl i animi grandi • 

♦ • * 

Tu fola Atùma i memm^ut ftttirii 

Che fe Pavidità dell'onore noti taftaffe ' | 
per infiammar tutti a profeguir col dovuta 
* impegno un^pera tanto illuAre ^ qual'è la 
guerra prcfente ^ baflera fenza fallo il ti- . 
, more dell'ignomim^a 1 che (i meriterebbe^ 
col cedere. Chi farebbe mal cosi femplicei 
che ci compatiiie ì Ognun ci darebbe il buon / 
yxò. Aver tanti argomenti, e cosi chiari 
dell'infedeltà Genovcfe , e con tutto ciò fpc- 
rar da tifi l'oilervanka éeTrattati % (are bbe 
un non vedere ad occhi aperti , anzi nn non 
vedere vedendo ) e peròun'darfi aconofcere 
per inicnfati>e privi di ragionamento . 

RepUchérapno , che durando la guerjni) 
la Patria tutta andrà finalmente in fui^io) 
. éd io ridondo > che nofiio mal grado ailai 

• pili preito andrebbe in fumo ^ quando ritor-» 
naiie fottola crudeltà arrabbiata de'Genove- 
ft« Periranno gli Abitanti còlla guerra^ sia 

* non già vivcicbbero con fimil jpace: Però 

^ con 
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;i^if emo In guerra , periremo glorioii i ecocn* 
-patiti da-chi coQoke le ao&£^ rafiioDti. St 
periremo in pwe i pecireaa eoo difondre, è 
giuAamente derifi da tutto il Mondo . Que« 
il'è la dufifltma condisione del imftro ftato* 
Per queilo io noti fo darmi paiee,o Amico, 
fe io ricercai^ ne^aiiei diiettiffimi Na2Ì<wwf 
■^li ]a generofità dHin Catone , farei cònten* 
to , eh e f aceiTero i fordi alle mie voci . Mcip 
^llo« (dicòva <]uel Sayio) noMlr libero » 
che morir ieryo.Satìus eji Itherum mori,fuam . 
Sn vm vivere s lo «ondico tanto ) dico^ 
'fer meglio morir con gloria combattendo $ 
the morircon vitupero posando le armi ^ef* 
•fer meglio morir da Prode in azione j che_* 
morir da infame « e vigliacca per man d'up 
CaisncfUce <. Tal verità v^^ando benfi coinr 
ccpifca , batterà certamente a convertire*^ 
ogni tc^cò in nettare , nt ateuno lafrà. W 
tiiarHdAlla mia inchieda rComeardua • 

Ma dov« mi lafcio trafportar« dal mio 

dolorePNon più C\ controverte,fe la Nazione 
poffa riportare gli ultimi trionfi dalla Seri» 
r'JJìma Repubblica Gemvefe t Dal folo vole- 
re dipende tutto l»afiare. fi'voce di tutti, 
a «ofa «lantfefla , che qualora la Corficaj 
cofpirl unita all'ifteffo termine, cioè al ri- 
faro delie comuni miferjr^ nulla più refta 
J noi da temere , ni a'noftri Nwnìci di 
Iterare é • • .• 

Su dunque mettanfi in eterna dimen* 
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«•«oi a II depiiingàha i cputi-ifti ì fi tr»pa(< 
fino eoo ÀenercÉ&cà i^uMi « iai|io»É|{)|; 

: Patria \ U nifcànó èiitti';aleftfil a deltr» , cud- 
^oiòce^ Ubò fiéil liiÉtiil Ivmt i tifi- 
ÌPto«i Jé Audio di foccdmr lé F>»tri;i «U'«-i> 

^IMikirAtffi i àj rttJrtro òntfre, pQftr^i 
fM^cieilie ittf^ìxl ver un fi^wtto prpigidip 
/^Mtt^Ucliiiitè iitiéaé firt qui fpfferte^^ . 
tnéi ì fudolri mé(i»fimi i cheAbbwajtfii?ar^« 
forebkirt «agidiiè i ibli* .^à pretto rdvihafle 
interaHierife li Pauia^ e coUjl Pati;** agn- 
tin noi i Nò« Vi piiè #fl«r* «^«tiiip tantti 
, IthiglaMiirttlè i che rtori fi miiar? a coirt i?r i- 

ÌÉ* tea4;^iol {»èfle i pcMr evitar il fuo magi 
giòriiialc i O^nijrt i?rdcuri ftrettiffima-» 
Oliono «N^ filiti |;if ^ -ccki «ni /olaìiien. 

té u compirà l'Éjpera illuare i Chi potrà 

Wàggiori iépflertJ „ per tralafciair riiìHi^, 
^fempj, ^pH aJtrtU4ntc .vittori* 4 «iuante . 
• . T7/^ J>aWli|iÌ* , fiaCfcwe l'ofgpgliijfaj 

,a) PW- bald^tnsat 4e'Morl la ftèlla iìj^ Afri» ftelìa 
(x«. //L-. e 6<rn ^iò jliBj«ri(««fe! 4Mtff r P«rj»gón*ti ttalifi 
Storco al m^eflanimo §cipi<*oe j (if )^?^: 

j^j^^cr. nan a vrem tdra^^itf 4 diè batti tk m I» t#, 
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f f Sétbeiwnondovrem tant* ripor la fi* 
ducia nella bravura dei bràcyio,quanta nella 
giuftliia dellt Gaufa k Qùéfla accende ne* 
petti fiamilie guerriere ; Attollit vh fs tH . " 
milite . (à) Quetta mette ir) vergdgnofa fa^ (a)P»'è* 
ga inetnici Stendardi . Bxcuiit erma pudor, pft> , 
Non dicano più i Signori Gcnùvefi i che 1^^ 
qualità del fito natio , ed àltro ci rende in- 
fuperabili^ alla noftrà giuaizia rechino le ^' 

tante perdile k>r avvenute ór in Campo ^ ? 
iaperto, ór nellè loro trincee i si tìel tifpi- 

gnere , gli affliti , che nel foftener le difefej 
Che le loro Mili2ie , benché di lunga mano ^. 
fuperiori in numero, benché più agguerrì- - 
te i abbiàn ceduto in tanti Cimenti alle no- 
ftre , prive nella maggior parte de'neceflarj 
ftromcnti , puoi intendcrC : non han quel- 
l'indole generofa , che noi abbiamo : No,i_f , , . , 
Junt cte femint vhonim . ( ^ ) Ma che gli ;o)W4C 
flcffi noftrì Nazionali » che militano Tottò 
le indegne bandiere di quella Repùbblica, 
non óftante ogni vantaggio, per vinccré_j» 
divengano ancor efll si pUfiUatiimi i e si |vi- 
li, che vegganft tiraré il carro de* noftri 
trionfi , ciò nOrt può altronde procédcrc-j» 
che dalla ingiuftizia de'loro isforli . 

Adunque che più fi tarda il racconfòlà- > 
re gli tiltimi geiniti della Pàtria ? 11 render* f 
ci ficuri da una morte difonorata ì ♦ s , • 
■ {c)afiid 
Ite nlacrts , Uniétque , tràtw i ton- Vafìr- 
J0<iit€ CiHf< . (c) , : . . .. Theffut. 
■ ;• Par*» 
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Tàth ad àttimi Nofcili ; Parlo d' nius ^■ 
punto di fomma giuftizia, di fommo inte- ' 
refle si pubblico ^ che privato 5 di fomma 
pietà ^ di fomma Gloria 5 Parlo d^un'impre- 
fa il cui fucCeflb è in nottra roano * Starò a 
vedere , che alcun voglia fraudare del bra- 
mato contento il Mondo ^ che con guardi 
di pietà mira le nofìre miferie ^ c con ap- j 
plaufo univerfale approva i noftri rifenti- 
aacnti . Iddio fia voftra guardia - 

• In Colonia ao. Koveflitre 175*. .. • 
• ■ Con c^^rovazìom dì tutte le Uggu • 1 
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